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Cari  le t tor i ,
con r innovata consapevolezza desidero condiv idere con
voi  i l  terzo Bi lancio d i  Sostenib i l i tà  d i  Pol is  4 S.r . l . ,  un
documento che test imonia la cont inui tà del  nostro
impegno verso uno svi luppo sostenib i le e la volontà d i
consol idare un percorso avviato con determinazione
negl i  anni  precedent i .

Giuseppe Bruno

Giuseppe Bruno
Chief  Execut ive Off icer

Pol i  4 S.r . l .
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Per Pol is  4,  la  sostenib i l i tà  rappresenta un pr inc ip io guida che or ienta le scel te
strategiche e la gest ione quot id iana del l ’organizzazione.  È un processo di  cresci ta
e t rasformazione cont inua,  fondato sul l ’equi l ibr io t ra d imensione ambientale,
socia le ed economica.  In un contesto g lobale carat ter izzato da complessi tà,
cambiament i  rapid i  e nuove sf ide,  adot tare un model lo d i  sv i luppo sostenib i le non
è più una scel ta d iscrezionale,  ma una condiz ione essenzia le per garant i re
resi l ienza,  compet i t iv i tà e capaci tà d i  adat tamento nel  lungo per iodo.
La sostenib i l i tà  è per noi  una leva di  innovazione,  un elemento che raf forza i
processi  in terni ,  consol ida i l  nostro posiz ionamento sul  mercato e contr ibuisce al la
generazione di  valore condiv iso.  Ogni  g iorno oper iamo mantenendo sald i  i  valor i
che c i  contraddist inguono:  centra l i tà del la persona,  tute la del l ’ambiente e r ispet to
per i l  contesto in cui  v iv iamo e lavor iamo.
Le persone restano al  centro del  nostro impegno: i  nostr i  col laborator i ,  che con
competenza,  dediz ione e senso di  responsabi l i tà  contr ibuiscono al la cresci ta d i
Pol is  4 e tut t i  g l i  s takeholder — comuni tà local i ,  forn i tor i ,  par tner,  c l ient i  — con cui
costru iamo re lazioni  basate su f iducia,  ascol to e v is ione condiv isa.
Con questo terzo Bi lancio d i  Sostenib i l i tà  confermiamo la volontà d i  essere
un’ impresa sol ida,  t rasparente e or ientata a l  futuro.  Un’ impresa capace di
generare valore per i  propr i  s takeholder e d i  contr ibui re,  con responsabi l i tà  e
concretezza,  a un model lo d i  sv i luppo sostenib i le e duraturo.

Con grat i tudine e r innovato impegno,  

LETTERA AGLI STAKEHOLDER



I l  presente documento,  che cost i tu isce i l  terzo Bi lancio
di  Sostenib i l i tà  d i  Pol is  4 S.r . l .  (nel  prosieguo anche
“Pol is  4”) ,  è redat to su base volontar ia a l  f ine d i
rendicontare le performance di  sostenib i l i tà
economica,  ambientale e socia le del la Società con
r i fer imento a l l ’eserc iz io 2025 (1° gennaio 2025 – 31
dicembre 2025).
I l  B i lancio d i  Sostenib i l i tà  è redat to adoperando gl i
s tandard volontar i  e laborat i  dal l ’EFRAG e r i lasciat i
a l la  Commissione europea nel  d icembre 2024 per le
PMI non quotate,  i  Voluntary ESRS for non-l isted
small-  and medium-sized enterprises (VSME),
secondo l ’OPZIONE B: Modulo Base e Modulo
Completo.
Le informat ive sono forni te solo se è appl icabi l i  a l la
s i tuazione speci f ica d i  Pol is  4,  in  re lazione ai  temi
r i levant i  ident i f icat i .
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INTRODUZIONE E NOTA METODOLOGICA

Inol t re,  la  Società,  mediante un metodo
strut turato,  ha integrato i l  propr io Bi lancio d i
Sostenib i l i tà  con le informazioni  e le
prescr iz ioni  in  mater ia d i  sostenib i l i tà
r ichieste dal  documento “Dialogo di
sostenibi l i tà tra PMI e banche”,  pubbl icato
dal  “Tavolo per i l  coordinamento sul la
f inanza sostenib i le” ,  promosso dal  Ministero
del l ’Economia e del le Finanze e composto
dal  Ministero del l ’Ambiente e del la
Sicurezza Energet ica,  dal  Ministero del le
Imprese e del  Made in I ta ly ,  dal la CONSOB,
dal l ’ IVASS e dal la Commissione di  Vig i lanza
sui  Fondi  Pensione.  I l  documento ha,  in
part icolare,  l ’obiet t ivo d i  fac i l i tare lo
scambio d i  in formazioni  t ra le PMI e le
banche,  promuovendo cr i ter i  d i
s tandardizzazione,  proporz ional i tà,
ef f ic ienza ed economici tà.  Part icolare
at tenzione è r iservata a l le esigenze
informat ive speci f iche der ivant i  dal le
normat ive sul la f inanza sostenib i le
appl icabi l i  agl i  is t i tut i  bancar i .

I l  presente Bi lancio d i  Sostenib i l i tà  è redat to su base indiv iduale ed è stato ogget to d i
approvazione da parte del  Chief  Execut ive Off icer .
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1.1 LA NOSTRA IDENTITÀ

Pol is  4 S.r . l .  nasce dal  legame e dal la s inergia
professionale t ra i  f rate l l i  Giuseppe e Ciro Bruno
e i l  loro amico d’ infanzia Antonio Paparo.  Nel
1994,  unendo le propr ie consol idate competenze
nel  set tore petro l i fero,  i  t re soci  hanno dato v i ta a
un nuovo capi to lo imprendi tor ia le acquisendo la
Pol is  4 S.r . l .  e i l  re lat ivo deposi to nel l 'area
industr ia le d i  Napol i .  F in dal le or ig in i ,  l 'az ienda s i
è proposta come un partner logist ico e
amminist rat ivo af f idabi le,  capace di  r ispondere
al le nascent i  es igenze dei  grandi  Gruppi
Petro l i fer i  or ientat i  a esternal izzare la gest ione
del la f i l iera:  dal lo stoccaggio e movimentazione
dei  carburant i  f ino a l la p iani f icazione logist ica e
ai  processi  d i  fat turazione.  Un'evoluzione
strut turale che poggia,  da ol t re t rent 'anni ,  sui
valor i  del la f iducia e del la cont inui tà.

La compagine socia le è oggi  equamente r ipar t i ta t ra
Bruno’s Group S.r . l .  e IGEA S.p.A.
Le competenze del  management e i l  costante presid io
degl i  s tandard operat iv i  sanci t i  dal  Sistema di  Gest ione
Integrato Qual i tà,  Sicurezza e Ambiente,  hanno reso
Pol is  4 un partner d i  f iducia per le p iù important i  real tà
del  comparto petro l i fero.  
L 'espressione più v i r tuosa di  questo impegno è la stor ica
col laborazione con Q8 Quaser,  real tà del la
mul t inazionale Kuwai t  Petro leum S.p.A.  Una re lazione
basata sul la reciproca st ima che ha v issuto due tappe
fondamental i :  nel  2015,  con la sot toscr iz ione
del l 'accordo per la gest ione operat iva del  Deposi to d i
Napol i  e nel  2018,  con un'u l ter iore estensione dei
serv iz i .  Questo sv i luppo progressivo r i f le t te la cont inui tà
e la sol id i tà d i  un 'a l leanza commercia le che guarda al
futuro.

Pol is  4 eserc i ta la propr ia at t iv i tà presso i l  deposi to d i  o l i  mineral i  s i tuato nel l ’area
industr ia le d i  Napol i .  Le palazzine adib i te a uf f ic i  ospi tano le funzioni  impiegat iz ie legate
al la gest ione tecnico-amminist rat iva del  deposi to e a l la commercia l izzazione dei  prodot t i .
I l  p iazzale esterno cost i tu isce,  invece,  i l  cuore del le at t iv i tà logist iche e operat ive
del l ’az ienda.  In quest ’area sono ef fet tuate tut te le operazioni  connesse al la movimentazione
dei  prodot t i  petro l i fer i ,  nonché i l  coordinamento e la superv is ione del le operazioni  d i  car ico
e scar ico degl i  automezzi  adib i t i  a l  t rasporto carburant i  e la gest ione operat iva
del l ’ impianto.
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Polis 4 S.r.l.

Nr Sito

Localizzazione

Codice
NACE

Fatturato Stato
patrimoniale

Nr.
Dipendenti
in organico

Indirizzo N. CAP Città Comune Paese Coordinate*

1
Sede

Legale

Via delle
Repubbliche

Marinare
7 80147 Napoli Napoli Italia 40.846127025893715

14.30234995767105
46. 71 267.063.873 40.636.218 14

*Per ident i f icare le coordinate del la sede suindicata,  la  Società ha fat to r icorso al lo st rumento d i  mappatura Google Maps.  

Al 31 dicembre 2025 Pol is  4 ha generato r icavi  der ivant i  dal  commercio d i  prodot t i  petro l i fer i
(gasol io e benzina) par i  ad euro 267.063.873.  La Società è esclusa dai  parametr i  d i  r i fer imento
del l ’UE al l ineat i  a l l 'Accordo di  Par ig i ,  in  quanto r icava ol t re i l  10% dei  propr i  r icavi  dal l ’a t t iv i tà
di  d is t r ibuzione di  combust ib i l i  petro l i fer i .

1.2 SERVIZI E MERCATI FORNITI
Pol is  4 importa,  movimenta e spedisce benzina e gasolio .  La f lessib i l i tà  e l 'e f f ic ienza del la
strut tura logist ica consentono al la Società d i  garant i re un approvvig ionamento cont inuo per
t re macro-segment i  chiave del  tessuto economico e c iv i le ,  l ’autotrazione,  i l  comparto agr icolo
e i l  set tore del  r iscaldamento c iv i le  e industr ia le.
Ol t re a l le at t iv i tà d i  r icezione,  stoccaggio,  movimentazione e car icamento di  carburant i  e a
quel le d i  programmazione logist ica,  order tak ing e fat turazione che s i  svolgono nel  deposi to
di  Napol i ,  Pol is  4 opera in qual i tà d i  r ivendi tore d i  prodot t i  petro l i fer i  nel le Regioni  Lazio,
Campania,  Pugl ia e Calabr ia.  
Al t ro luogo strategico per Pol is  4 è la Trincea Principale Tubazioni (TPT) del l ’oleodotto di
Napoli .  Si  t rat ta del  complesso di  tubazioni  per i l  t rasporto d i  prodot t i  petro l i fer i ,  GPL e al t r i
serv iz i  che col lega,  da un lato,  la  Darsena Petro l i  del  Porto d i  Napol i  con i  deposi t i  s i tuat i
nel l ’area or ientale del la c i t tà e,  dal l ’a l t ro,  consente l ’ in terconnessione t ra i  var i  deposi t i .
L ’accesso al la Tr incea è r iservato esclusivamente al  Superv isore dei  Serv iz i  e a l  Superv isore
del la Manutenzione,  per lo svolg imento d i  eventual i  contro l l i .
Dal  punto d i  v is ta del la presenza commercia le,  Pol is  4 s i  conferma un motore d i  sv i luppo per
l ’economia locale e interregionale.  La Società espr ime la sua massima forza compet i t iva in
Campania ,  mercato d ’e lezione che accoglie i l  90% del la cl ientela complessiva  e ne
sancisce i l  ruolo d i  par tner d i  r i fer imento sul  terr i tor io.  In un’ot t ica d i  d ivers i f icazione
geograf ica,  invece,  i l  restante 10% si  r ipar t isce t ra le a l t re regioni  del  Centro e del  Sud I ta l ia,
t racciando una t ra iet tor ia d i  cresci ta costante a l  d i  fuor i  dei  conf in i  regional i .
La stabi l i tà  del  model lo d i  business è supportata da una strut tura del  portafoglio cl ienti
bi lanciata,  per cui  la  quota maggior i tar ia (70% )  serve la rete dei  distr ibutori  stradal i ,  asse
portante del l 'anima commercia le del l 'az ienda,  i l  comparto dei  r ivenditori  assorbe i l  20% ,
mentre un 10%  è dedicato a l l 'utenza a consumo f inale .
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La gest ione responsabi le del la catena di
forn i tura d i  Pol is  4 s i  fonda su relazioni
commercial i  sol ide e di  lungo periodo .  I l
pr inc ipale partner e forni tore del la Società è Q8
Quaser,  una real tà con cui  condiv ide i  medesimi
valor i  cardine:  centra l i tà del  c l iente,
or ientamento al l ' innovazione,  eccel lenza
qual i tat iva e un costante impegno verso i l
raggiungimento d i  s f idant i  obiet t iv i  d i
sostenib i l i tà .
Sot to i l  prof i lo  logist ico e operat ivo,
l 'approvvig ionamento dei  prodot t i  avviene
secondo r ig ide procedure di  ef f ic ienza.  I l  gasol io
da autotrazione v iene approvvig ionato t ramite
oleodot to lungo la l inea K27,  dal  Deposi to
Cost iero Fiscale del la Kuwai t  Petro leum I ta l ia
S.p.A.  d i  Via Nuova del le Brecce n.  205,  mentre
la benzina,  i l  gasol io agr icolo e i l  gasol io da
r iscaldamento sono importat i  esclusivamente su
gomma tramite autocisterne dedicate.
A garanzia del la massima tute la ambientale e
del la conformità del  prodot to,  Q8 Quaser – at tore
for temente or ientato a i  pr inc ip i  ESG – ef fet tua
sistemat iche e r igorose anal is i  d i  laborator io
pr ima di  ogni  consegna a Pol is  4,  assicurando i
p iù e levat i  s tandard di  qual i tà del  set tore.
Al  31 dicembre 2025,  l ’a lbo dei  forn i tor i
qual i f icat i  d i  Pol is  4 conta  29 aziende partner ,
tut te con sede legale in I ta l ia ,  a test imonianza
del  contr ibuto del la Società a l  tessuto economico
del  Paese.  
La platea dei  forn i tor i  è d ivers i f icata e presid ia le
seguent i  macro-aree strategiche:

1.3 LA CATENA DI FORNITURA E IL VALORE DELLA FILIERA
      INTEGRATA

consulenza e serv iz i  professional i  (es.  consulenza contabi le e f iscale,  ADR, Sicurezza
sul  lavoro,  ecc.) ;
manutenzione e assistenza tecnica (es.  impianto fotovol ta ico,  impianto ant incendio,
anal is i  vapor i ,  taratura st rument i ,  ecc.) ;
serv iz i  ambiental i  (es.  gest ione r i f iu t i ,  campionamento ambientale,  ecc.) ;
serv iz i  logist ic i  e operat iv i  (es.  t rasporto,  v ig i lanza,  pul iz ia,  ecc.) ;
serv iz i  amminist rat iv i .
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Il Sodalizio Strategico: Polis 4, TCL e B&P Logistic

Al f ine d i  garant i re un serv iz io ad al to valore aggiunto nel  ruolo d i  “ Integratore d i
Processi  Logist ic i ”  e d i  governare con ef f icacia le complessi tà operat ive e st rategiche
del  set tore,  Pol is  4 ha stret to un solido sodalizio societario con due partner
d'eccel lenza: TCL S.r . l .  e B&P Logist ic S.r . l .
Questa s inergia consente d i  ot t imizzare l ' in tera organizzazione aziendale a vantaggio
del la c l iente la,  r isolvendo tempest ivamente le cr i t ic i tà gest ional i  e of f rendo soluzioni
logist iche f lessib i l i ,  in tegrate e su misura.
TCL S.r . l .  vanta un'esper ienza di  o l t re 40 anni  nel  t rasporto d i  prodot t i  petro l i fer i  ed è
l 'unico vet tore incar icato del la movimentazione del le merci  per  conto d i  Pol is  4.
L 'az ienda persegue una chiara v is ione di  sostenib i l i tà ,  at t raverso costant i  invest iment i
tecnologic i  e un piano c ic l ico d i  r innovo del la f lo t ta.  La f lot ta aziendale è composta,
infat t i ,  da veicol i  a r idot to impatto ambientale e la Società sta completando la sua
transiz ione ecologica con i l  raggiungimento del la tota le copertura d i  veicol i  d i  c lasse
Euro 6.
Fondata nel  2004,  B&P Logist ic S.r . l . ,  invece,  è specia l izzata nel l ’o f fer ta d i  serv iz i  d i
consulenza,  organizzazione e gest ione logist ica d i  deposi t i  d i  prodot t i  petro l i fer i ,  con
l ’obiet t ivo d i  af f iancare c l ient i  e forn i tor i  nel la real izzazione di  soluzioni  or ientate a l la
sostenib i l i tà .
L'offerta congiunta svi luppata da Polis 4,  TCL e B&P Logist ic è orientata verso
modell i  di  business a basso impatto ambientale ,  promuovendo at t ivamente in iz iat ive
qual i :

s tudi  d i  consumo e valutazione di  misure da adot tare in termini  d i  sostenib i l i tà ,  qual i ,
ad esempio,  l ' insta l laz ione di  impiant i  fotovol ta ic i ,  s is temi d i  i l luminazione a LED e
colonnine di  r icar ica e let t r ica;
impiego di  una f lot ta d i  veicol i  a r idot to impatto ambientale.
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1.4 STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DI GOVERNANCE
Pol is  4 adot ta un s istema di  corporate governance di  t ipo t radiz ionale,  a l  cui  ver t ice
l ’Amministratore Unico (Chief  Executive Off icer)  r iveste un ruolo st rategico di  indi r izzo,
def inendo le l inee guida fondamental i  per  l ’ in tegrazione dei  fat tor i  ambiental i ,  socia l i  e d i
governance (ESG) al l ’ in terno del  model lo d i  business.  Al l 'organo amminist rat ivo fa capo la
responsabi l i tà  u l t ima di  s tabi l i re obiet t iv i  d i  sostenib i l i tà  chiar i  e misurabi l i ,  nonché di
del ineare le azioni  e i  presid i  necessar i  a l la gest ione dei  r ischi  ESG. Tale approccio
garant isce che la sostenib i l i tà  s ia parte integrante dei  processi  decis ional i ,  dei
meccanismi d i  contro l lo interno e del le at t iv i tà d i  rendicontazione societar ia.
Al  f ine d i  raf forzare questa st rut tura e del ineare con precis ione le responsabi l i tà
operat ive,  nel  2023 la Società ha is t i tu i to i l  Comitato di  Sostenibi l i tà,  una strut tura
interna dedicata che rappresenta i l  punto d i  r i fer imento per le temat iche ESG. I l  Comitato
opera in d i ret to r ipor to a l l ’organo amminist rat ivo,  supportandolo con un’at t iv i tà is t rut tor ia,
proposi t iva e consul t iva nel la def in iz ione e nel l ’approvazione del le st rategie d i
sostenib i l i tà .  Inol t re,  i l  Comitato d i  Sostenib i l i tà  supporta e coordina le funzioni  az iendal i
nel l ’esecuzione del le at t iv i tà quot id iane,  favorendo l ’ in tegrazione s istemat ica dei  pr inc ip i
ESG e moni torando l ’e f fet t iva at tuazione del le decis ioni  e del le in iz iat ive re lat ive a l le
temat iche ESG determinate dal la governance.

In l inea di ret ta con l 'Amminist ratore Unico s i
col locano anche le funzioni trasversal i  di
control lo e supporto tecnico ,  rappresentate
dal  Responsabi le del  Sistema Integrato,  che
coordina le at t iv i tà del l 'Uf f ic io Qual i tà,
Sicurezza e Ambiente (Uf f ic io QSA),  dal
Responsabi le Ri f iut i  e dal  Responsabi le
Informat ion Technology.  L 'archi tet tura
operat iva e commercia le d i  Pol is  4 s i  ar t icola
in c inque di rezioni  pr inc ipal i  che r ispondono
diret tamente a l la d i rezione di  ver t ice:  la
Direzione Commercia le Rivendi ta,  la  Direzione
Amminist rat iva,  la Direzione Commercia le
generale,  la  Direzione Personale e la
Direzione Logist ica e Impiant i .  I l
coordinamento sul  campo del la complessa
catena di  importazione,  movimentazione e
spediz ione dei  prodot t i  è af f idato a un
Supervisore dei  Serv iz i ,  cui  r ipor tano s ia
l 'Uf f ic io Logist ica e i  Serv iz i  Amminist rat iv i
in terni ,  che i l  Responsabi le Deposi to,
Supervisore del la manutenzione e
Responsabi le Secur i ty  ADR. Da quest ’  u l t ima
f igura d ipendono di ret tamente tut te le at t iv i tà
di  p iazzale e la forza lavoro operat iva,
organizzata nel l 'Uf f ic io Movimentazione,  nel
corpo degl i  Operator i  d i  Piazzale e nei  serv iz i
d i  Vig i lanza.
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A supporto d i  un 'organizzazione ef f ic iente e per t radurre
concretamente le t re d imensioni  del la sostenib i l i tà  nel le
at t iv i tà operat ive e nel la gest ione dei  r ischi ,  Pol is  4 s i  è dotata
di  un sol ido Sistema di  Gestione Integrato (SGI)  Quali tà,
Ambiente e Sicurezza.  I l  sistema è cert i f icato secondo gl i
standard internazionali  UNI EN ISO 9001:2015 (Quali tà) ,
UNI EN ISO 14001:2015 (Ambiente) e UNI EN ISO
45001:2023 (Salute e Sicurezza sul  Lavoro).

A completamento di  questa r igorosa archi tet tura d i  contro l lo,  la  Società adot ta un
Sistema di  Gestione del la Sicurezza per la Prevenzione degli  Incidenti  Ri levanti
(SGS-PIR) ,  in  p iena conformità con la normat iva "Seveso" (D.Lgs.  105/2015).  Questo
presid io normat ivo e operat ivo s i  in tegra s inergicamente con le l inee guida ISO,
garantendo i  p iù e levat i  s tandard di  s icurezza impiant is t ica,  tute la ambientale e
salvaguardia del  terr i tor io.  Tale approccio integrato s i  d imostra st rategico per e l iminare
dupl icazioni  e sovrapposiz ioni  procedural i ,  prevenire possib i l i  conf l i t t i  normat iv i  e favor i re
sinergie t ra le d iverse at t iv i tà gest ional i  che coinvolgono t rasversalmente l ’ in tera
organizzazione.

1.5 PRATICHE DI SOSTENIBILITÀ
Le scel te st rategiche e l 'archi tet tura organizzat iva d i  Pol is  4 t rovano la loro naturale
espressione nel le azioni  concrete int raprese ogni  g iorno per generare un impatto posi t ivo.
Rinviando ai  capi to l i  d i  det tagl io dedicat i  a l l ’ in formazione socia le,  ambientale e d i
governance,  s i  ant ic ipa che,  nel  quadro del  percorso di  t ransiz ione verso un model lo d i
sv i luppo sostenib i le,  Pol is  4 ha implementato una ser ie d i  in iz iat ive e buone prat iche vol te
a integrare in modo sistemico i  principi  ESG al l ’ interno del  proprio core business .
Tal i  in tervent i  s i  t raducono in azioni  concrete f inal izzate a l la progressiva r iduzione degl i
impatt i  ambiental i ,  a l la  d ig i ta l izzazione dei  processi  e a l l ’uso ef f ic iente del le r isorse.  
Paral le lamente,  la Società investe nel  capi ta le umano at t raverso la formazione cont inua,
la tute la del la s icurezza e la tute la del la qual i tà del le condiz ioni  d i  lavoro,  consol idando la
sostenib i l i tà  come un impegno quot id iano e condiv iso,  posto a l la base di  una cresci ta
responsabi le,  sol ida e duratura.
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Nel l ’ambi to d i  questa v is ione strategica,  Pol is  4
adot ta criteri  r igorosi  nel la qual i f ica,  selezione
e gestione dei  fornitori ,  r iconoscendo i l  ruolo
crucia le del la f i l iera nel la creazione di  valore
condiv iso.  La Società s i  avvale esclusivamente di
forn i tor i  qual i f icat i ,  selezionat i  nel  r ispet to d i  una
procedura strutturata  e inser i t i  in  un Albo
Forni tor i  aggiornato at t raverso processi  d i
r iqual i f icazione per iodica.  Al  f ine d i  valutare
prevent ivamente anche gl i  impat t i  socia l i  e d i
governance legat i  a l le  partnership,  in  fase di
qual i f ica,  Pol is  4 r ichiede documentazione vol ta
ad at testare l ’assoluta af f idabi l i tà  e la p iena
conformità dei  partner a l le normat ive v igent i .  Lo
screening prevede,  t ra g l i  a l t r i  requis i t i ,  la  ver i f ica
del l ’ iscr iz ione al la Whi te L ist ,  la  regolar i tà del
DURC, l 'ev idenza del  possesso dei  requis i t i
tecnico-professional i  e d i  eventual i  cer t i f icazioni
d i  s is tema. Questo r igoroso processo di  qual i f ica
contr ibuisce al la costruzione di  una catena del
valore t rasparente,  et ica e p ienamente al l ineata
agl i  s tandard di  sostenib i l i tà  aziendal i .

Responsabilità nella catena di fornitura

Trasparenza nelle relazioni con i clienti

In st ret ta coerenza con l 'approccio appl icato a l la
forni tura,  Pol is  4 adot ta un protocol lo a l t ret tanto
restr i t t ivo nel la valutazione e nel l 'accet tazione dei
potenzia l i  c l ient i .  Considerata la natura st rategica e la
del icatezza del  set tore merceologico di  r i fer imento,
ogni nuova controparte è sottoposta a un attento
processo di  screening preventivo f inal izzato a
verif icarne i  requisit i  di  legal i tà,  et icità e aff idabil i tà
commerciale.  La pr ima fase del l ' is t rut tor ia prevede
l 'anal is i  reputazionale e d i  solv ib i l i tà  f inanziar ia t ramite
l ' in terrogazione del la p iat taforma Cr ib is.  A val le d i
questa valutazione prel iminare,  i l  personale d i  Pol is  4
conduce un incontro d i ret to e approfondi to con i l
potenzia le c l iente per valutarne l 'asset to e la coerenza
valor ia le.  L 'acquis iz ione uf f ic ia le e l 'avvio del le
re lazioni  commercia l i  avvengono esclusivamente in
presenza di  un r iscontro p ienamente posi t ivo a l  termine
del l ' in tero i ter ,  consentendo al la Società d i  sv i luppare
un portafogl io c l ient i  sano,  t rasparente e coerente con i
propr i  pr inc ip i  et ic i .
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Consapevole del la responsabi l i tà  socia le
der ivante dal l ’operare in un set tore
potenzia lmente impattante per le comuni tà local i ,
Pol is  4 adot ta un approccio improntato al la
massima prevenzione dei  r ischi ,  con i l  pr imar io
obiet t ivo d i  tute lare la s icurezza del le persone,  del
terr i tor io e del le inf rastrut ture c iv i l i  c i rcostant i .  
Le at t iv i tà operat ive condot te presso i l  deposi to d i
Napol i  sono governate secondo i  p iù e levat i
s tandard di  s icurezza e in assoluta conformità a l le
normat ive v igent i .  Questo impegno s i  t raduce in
un piano integrato di  misure di  prevenzione,
monitoraggio ambientale costante e
addestramento del  personale ,  vol to a
minimizzare i  potenzia l i  impat t i  negat iv i  legat i  a l la
natura e a l le d imensioni  del  s i to.  L ’ impegno di
salvaguardare la salute dei  d ipendent i ,  dei
contrat t is t i  esterni  e del la col let t iv i tà c i rcostante,
assicurando,  a l  contempo, i  p iù e levat i  s tandard
qual i tat iv i  nel l ’erogazione dei  serv iz i ,  è
formal izzato a l l ' in terno del la Pol i t ica Integrata
aziendale,  capi l larmente appl icata a tut t i  i  l ive l l i
del l 'organizzazione e resa accessib i le e
disponib i le a tut t i  g l i  s takeholder r i levant i .

Sicurezza delle comunità locali

Digital Transformation
La t rasformazione dig i ta le rappresenta da
sempre uno dei  p i lastr i  s t rategic i  d i  Pol is
4.  L ’adozione di  tecnologie avanzate non
si  l imi ta a l la sola generazione di  valore
economico,  ma s i  t raduce anche in un
migl ioramento del l ’esper ienza per i l
c l iente,  in un impatto ambientale posi t ivo
e in una razional izzazione dei  processi .  In
ta l  modo, la st rategia d ig i ta le d i  Pol is  4 s i
integra p ienamente con i  pr inc ip i  ESG,
promuovendo un model lo operat ivo
ef f ic iente,  responsabi le e or ientato a l la
sostenib i l i tà .
In part icolare,  nel  2025,  Pol is  4 ha
implementato un processo di
digital izzazione dei  propri  f lussi
documental i ,  ot tenendo la
demater ia l izzazione e,  quindi ,  la  r iduzione
del l ’u t i l izzo di  car ta,  in  l inea con gl i
obiet t iv i  d i  sostenib i l i tà  ambientale.  



14

Piattaforma e-learning

Nel 2025 è entrata p ienamente in funzione la piattaforma e-learning svi luppata
internamente da Pol is  4 e resa disponib i le anche al le d i t te terze.  
I  contenut i  format iv i  sono creat i  e car icat i  d i ret tamente da Pol is  4 e resi  accessib i l i  s ia
ai  d ipendent i  che agl i  operator i  esterni  (es.  aut is t i ,  d i t te terze,  ecc) .  L ’accesso al la
piat taforma avviene previa regist razione del l ’u tente e successiva autor izzazione degl i
amminist rator i .  Ogni  iscr i t to può selezionare e f requentare i  cors i  in  base al l ’a t t iv i tà
svol ta o da svolgere.  I l  s is tema consente a i  d iscent i  d i  seguire le lez ioni  in  modo
f lessib i le,  secondo le propr ie d isponib i l i tà  e le ore d i  formazione svol te vengono
tracciate automat icamente in p iat taforma.
Al  termine di  c iascun corso è ef fet tuato un test  f inale,  r ipet ib i le f ino ad un massimo di
t re vol te.  In caso di  es i to negat ivo,  i l  corso dovrà essere r ipetuto,  mentre i l  posi t ivo
superamento del lo stesso consente i l  r i lascio d i  un at testato d i  f requenza.
La piat taforma, o l t re a garant i re un accesso f lessibi le al la formazione e una gestione
tracciata dei  percorsi  formativi ,  contr ibuisce ad una s igni f icat iva r iduzione del l ’uso di
car ta grazie a l la completa demater ia l izzazione dei  contenut i .
 
Portale cl ienti

Nel 2025,  Pol is  4 ha int rodot to un portale su soluzione OpenSource dedicato al la
gestione del  cl iente ,  con l ’obiet t ivo d i  rendere i  processi  p iù ef f ic ient i ,  accessib i l i  e
sostenib i l i .
In  part icolare,  ta le p iat taforma consente a l  c l iente d i  inser i re i  propr i  dat i  az iendal i ,
aggiornare l ’anagraf ica,  v isual izzare le fat ture ed inser i re autonomamente i  propr i  ord in i .
Una vol ta inser i to l ’ord ine,  i l  s is tema at t iva automat icamente un workf low dig i ta le d i
approvazione che consente la rapida e t racciata evasione del l ’ord ine,  r iducendo la
necessi tà d i  in terazioni  car tacee o f is iche.

1.6 OBIETTIVI ESG

A part i re dal  2022,  Pol is  4 ha avviato un percorso strut turato verso la sostenib i l i tà ,
def inendo una strategia art icolata sul l ’orizzonte 2023–2026 .  Nel  corso del  t r iennio,
l ’Amminist ratore Unico ha assicurato i l  coordinamento e i l  moni toraggio del le in iz iat ive
previste,  garantendone la p iena at tuazione in coerenza con gl i  obiet t iv i  az iendal i .
Tra i l  2023 e i l  2026,  Pol is  4 ha completato un ins ieme di  in tervent i  f inal izzat i  a l
raf forzamento del la sostenib i l i tà  ambientale,  d ig i ta le e organizzat iva.  In ambi to d ig i ta le,
la Società ha for t i f icato i l  propr io Model lo GDPR, implementando misure d i  s icurezza
conformi agl i  ar t t .  32 e 33 del  Regolamento (UE) 2016/679 e raf forzando i  presid i  d i
prevenzione e gest ione dei  data breach.  Paral le lamente,  è stata portata a termine la
demater ia l izzazione dei  processi  az iendal i ,  contr ibuendo al  consol idamento del la Dig i ta l
Transformat ion.
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Sul p iano del la governance,  Pol is  4 ha integrato la gest ione del  r ischio con le temat iche
ESG, aggiornando l ’anal is i  del  contesto e inc ludendo indicator i  e fat tor i  d i  r ischio
ambiental i ,  socia l i  e d i  governance nei  processi  decis ional i .  Nel  medesimo per iodo,  la
Società ha cont inuato a garant i re l ’ idonei tà e l ’e f f icacia del  Model lo Organizzat ivo 231,
raf forzando i  presid i  d i  contro l lo e prevenzione dei  reat i  presupposto r i levant i  in  ambi to
ESG.
Le at t iv i tà format ive sono state ampl iate,  con un incremento degl i  in tervent i  d i
sensib i l izzazione e formazione dedicat i  a l le  temat iche ESG, r ivol t i  a  tut to i l  personale e
f inal izzat i  a l la  d i f fus ione di  una cul tura aziendale or ientata a l la responsabi l i tà  e a l la
sostenib i l i tà .
In ambi to ambientale,  Pol is  4 ha cont inuato a garant i re i l  contenimento del le emissioni
fuggi t ive d i  gas a ef fet to serra at t raverso contro l l i  s is temat ic i  e un programma dedicato
di  manutenzione degl i  impiant i .  Contestualmente,  la Società ha ot tenuto una r iduzione
del le emissioni  d i  gas a ef fet to serra mediante la d iminuzione dei  consumi d i  energia
elet t r ica presso la sede,  contr ibuendo al  migl ioramento del le propr ie performance
ambiental i  complessive.
I  r isul tat i  consegui t i  nel  t r iennio 2023–2026 consentono a Pol is  4 d i  consol idare i  presid i
implementat i  e d i  proseguire nel l ’ in tegrazione del la sostenib i l i tà  nei  processi  az iendal i ,
in  un’ot t ica d i  cont inui tà e raf forzamento del le prat iche adot tate.



2. INFORMAZIONI    
    AMBIENTALI



2.1 GESTIONE DELL’ENERGIA
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Pol is  4 ut i l izza esclusivamente energia
acquistata dal  mercato.  Gl i  us i
s igni f icat iv i  del l ’energia s i  r i fer iscono ad
at t iv i tà legate a l le tecnologie produt t ive,
ad at t iv i tà legate a l l ’a l imentazione del le
strut ture dest inate ad uf f ic io e ad at t iv i tà
di  condiz ionamento.  In base ai  dat i  d i
consumo, sono stat i  determinat i  i
quant i tat iv i  d i  CO  la cui  immissione in
atmosfera,  per i l  per iodo di  r i fer imento,  è
stata evi tata,  avendo come r i fer imento
per i l  ca lcolo i l  mix energet ico nazionale
di  r i fer imento.  La gest ione del l ’energia è
stata anal izzata con r i fer imento
al l ’energia e let t r ica che al imenta la sede
ed è stata valutata s ia con r i fer imento a i
seguent i  indicator i :

2

Energia consumata presso la sede
[kWh – TJ] ;

L 'organizzazione monitora e rendiconta i  propri  consumi energetici  e la re lat iva intensi tà
per valutare l 'e ff icacia del le in iz iat ive d i  eff ic ientamento e l ' impat to ambientale dei  propr i
processi  operat iv i .

2.1.1 Considerazioni Generali

2.1.2 Consumi energetici di Polis 4
Nel corso del  b iennio esaminato,  s i  regist ra una s igni f icat iva var iaz ione nel  prof i lo  d i
approvvig ionamento e consumo energet ico del l 'organizzazione.  I l  consumo complessivo  d i
energia e let t r ica prelevata dal la rete o auto-prodot ta ha subi to una  contrazione del
62,22%, passando da 1,80 TJ nel  2024 a 0,68 TJ nel l 'esercizio 2025.  

Intensi tà dei  consumi,  misurata in rapporto a l  tota le del  valore del la produzione [TJ/K€] ;
Emissioni  d i  CO2 evi tate [TCO eq].2

2.1.3 Intensità Energetica
Al f ine d i  contestual izzare i l  consumo energet ico r ispet to a l la scala operat iva e
al l 'evoluzione del  model lo d i  business del l 'organizzazione,  l ' indice d i  in tensi tà energet ica è
stato calcolato ut i l izzando come denominatore i l  valore del  fat turato espresso in migl ia ia d i
euro (K€).  Tale parametro speci f ico è stato ident i f icato quale determinante pr imar ia del
l ive l lo d i  at t iv i tà e dei  volumi d i  produzione aziendal i .  Nel  corso del  b iennio esaminato,  i l
denominatore f inanziar io ha regist rato un incremento del l '8 ,53%, passando da 246.066,04
K€ nel l 'eserc iz io 2024 a 267.063,87 K€ nel  2025,  a d imostrazione di  una dinamica di
crescita del  valore economico generato dal l 'organizzazione.



INDICATORI ENERGIA

DENOMINAZIONE  VALORE 2024  VALORE 2025

Consumo di energia elettrica (TJ) 1,80 0,68

Intensità Consumo Energia (TJ/Tot K€) 7,32E-06 2,55E-06

Parametro specifico scelto per calcolare il rapporto di intensità dei consumi (K€) 246.066,04 267.063,87

Totale Emissioni di CO2 evitate (TCO2eq)  57,32 4,18
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Paral le lamente a l l 'espansione del la base f inanziar ia,  l ' in tensi tà dei  consumi energet ic i  ha
regist rato una marcata contrazione,  f le t tendo da 7,32E-06 TJ/K€ nel  2024 a 2,55E-06 TJ/K€
nel l 'eserc iz io 2025.  Tale andamento cert i f ica un miglioramento del l 'eff icienza energetica
pari  al  65,19%.  Sot to i l  prof i lo  metodologico e st rut turale,  l ' in terazione di  quest i  fat tor i
ev idenzia i l  raggiungimento d i  un fenomeno di  disaccoppiamento assoluto  (absolute
decoupl ing) .  Le r isul tanze empir iche dimostrano come l 'organizzazione s ia stata in grado di
incrementare stabi lmente i l  propr io output  economico e i l  vo lume del le at t iv i tà d i  business,
r iducendo contemporaneamente,  in modo strut turale e in termini  assolut i ,  l 'assorbimento
complessivo di  r isorse energet iche pr imar ie.

2.2 EMISSIONI IN ATMOSFERA

2.2.1 Emissioni di Gas Serra - Generalità
Le emissioni di  gas a effetto serra
(GHG)  che sono state considerate,  s i
r i fer iscono a quel le emissioni  in
atmosfera che contr ibuiscono al
cambiamento c l imat ico,  come, ad
esempio,  i l  b iossido di  carbonio (CO2) e
i l  metano (CH4).  Tal i  emissioni  sono
state ar t icolate,  in  re lazione al le at t iv i tà
svol te da Pol is  4,  in  emissioni  a effet to
serra:  d i ret te (Scope 1) ,  indi ret te
energet iche (Scope 2) ,  a l t re emissioni  a
monte o a val le del le at t iv i tà svol te
(Scope 3) .  Le t ipologie d i  gas
considerate sono i l  b iossido di  carbonio
(CO2),  metano (CH4),  etano (C2H6),
protossido di  azoto (N2O),
idrof luorocarbur i  (HCF),  perf luorocarbur i
(PFC),  esaf luoruro d i  zol fo (SF6) e
tr i f luoro d i  azoto (NF3).



Come emissioni  d i  Scope 1 sono state considerate quel le der ivant i  dal le font i  indicate d i
segui to e sono state considerate i r r i levant i :  

dal le at t iv i tà d i  combust ione legate a l l ’u t i l izzo del le autovet ture aziendal i ,  
dal lo stoccaggio dei  combust ib i l i  (d i  t ipo fuggi t ivo) ,  
dagl i  impiant i  d i  raf f reddamento /  condiz ionamento ( fuggi t ive potenzia l i  in  caso di
guasto) .  

Per i l  ca lcolo d i  ta l i  emissioni  sono stat i  def in i t i  speci f ic i  indicatori  re lat iv i  a:
Valore Lordo del le Emissioni  espresso in TCO eq;2

Intensi tà del le Emissioni  misurate in rapporto a l la quant i tà tota le d i  prodot t i  movimentat i
espressi  in  T/ l ;
Potenzia le d i  Riscaldamento Globale,  per i  gas di f ferent i  dal  b iossido di  carbonio,
espresso in GWP
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2.2.2 Emissioni di Gas Serra-Scope 1

2.2.3 Emissioni di Gas Serra-Scope 2
Come emissioni  d i  Scope 2 sono state considerate quel le der ivant i  da consumo di  energia
elet t r ica presso la sede.  La rendicontazione del le emissioni  indi ret te da consumo
energet ico e del le re lat ive azioni  d i  mi t igazione adot ta la metodologia Market-based.
Questo approccio consente d i  determinare l ' impat to c l imal terante del l 'organizzazione sul la
base del le speci f iche carat ter is t iche dei  contrat t i  d i  approvvig ionamento energet ico
sot toscr i t t i ,  valor izzando l 'acquisto d i  energia e let t r ica proveniente da font i  r innovabi l i .
In questo quadro metodologico,  l ' indicatore re lat ivo a l le emissioni  ev idenzia una
contrazione del  92,71%, passando da 57,32 tCO eq nel  2024 a 4,18 tCO eq nel  2025.  Tale
decremento non rappresenta una f lessione del le performance ambiental i
del l 'organizzazione,  bensì  l 'e f fet to combinato d i  due dinamiche s istemiche e s inergiche:  la
r iduzione del la base imponibi le emissiva dovuta a l l ’ampia r iduzione dei  consumi assolut i  d i
energia e let t r ica consegui ta nel  2025 (par i  a -62,22%, con un decremento da 1,80 TJ a 0,68
TJ).  Di  conseguenza,  s i  è contrat ta proporz ionalmente la quota potenzia le d i  emissioni
teor iche associate.  Progressiva qual i f icazione del  mix d i  approvvig ionamento:  la cont inua
transiz ione verso contrat t i  d i  forn i tura maggiormente decarbonizzat i  at t r ibuisce al l 'energia
prelevata dal la rete un fat tore d i  emissione più basso al l 'or ig ine.  

2 2

I  dat i  del  b iennio at testano pertanto i l  passaggio da una strategia d i  sostenib i l i tà  basata
sul la compensazione successiva degl i  impatt i  a una strategia d i  prevenzione strut turale,
fondata sul l 'e f f ic ientamento dei  consumi interni  e sul l 'approvvig ionamento di ret to d i  vet tor i
energet ic i  a zero emissioni .

2.2.4 Emissioni di Gas Serra-Scope 3
Le emissioni  d i  Scope 3 sono quel le generate da font i  non contro l late da Pol is4,  ma che
sono conseguent i  a l le  at t iv i tà svol te da essa.  Pol is4 moni tora e rendiconta le emissioni
indi ret te d i  gas a ef fet to serra (GHG) generate lungo la propr ia catena del  valore (Scope 3) .
Per i l  core business del l 'organizzazione,  la determinante pr inc ipale d i  ta l i  emissioni  è
ident i f icata nel la Categor ia 11 (Uso dei  prodot t i  vendut i ) ,  associata a i  volumi d i
combust ib i le commercia l izzato e a l  conseguente impatto c l imal terante generato dal la
combust ione f inale da parte dei  c l ient i .  Nel  corso del  b iennio 2024-2025,  s i  regist ra un
marcato incremento dei  volumi operat iv i  e commercia l i ,  che s i  r i f le t te in modo di ret tamente
proporz ionale sul  prof i lo  emissivo indi ret to:



INDICATORI EMISSIONI SCOPE 3

DENOMINAZIONE  VALORE 2024  VALORE 2025

Totale combustibile venduto [Kl] 187.000,00 289.521,31

Percorrenza totale corrispondente al venduto [K-km] 3.117.290,00 4.826.320,25

Emissioni Totali di CO2Eq [T] 478.572,60 740.946,34
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Volumi di  Combustibi le Venduto:  I l  to ta le del  combust ib i le immesso sul  mercato ha
regist rato un incremento del  54,82%, passando da 187.000,04 Kl  nel l 'eserc iz io 2024 a
289.521,31 Kl  nel  2025.  
Dinamica del le Percorrenze :  Coerentemente con l 'espansione dei  volumi erogat i ,  la
st ima del la percorrenza tota le associata a l l 'u t i l izzo del  combust ib i le da parte degl i  utent i
f inal i  è aumentata del  54,82%, muovendosi  da 3.117.290,00 K-km (migl ia ia d i  chi lometr i )
a 4.826.320,25 K-km. 

Le emissioni  tota l i  d i  gas a ef fet to serra espresse in tonnel late d i  CO₂  equivalente ( tCO₂eq)
hanno subi to un incremento l ineare del  54,82%, at testandosi  a 478.572,60 T nel l 'eserc iz io
2024 e raggiungendo 740.946,34 T nel  2025.

2.2.5 Altre Emissioni-Generalità

Altre emissioni  in  atmosfera possono generare effet t i  negat iv i  sul la qual i tà del l ’ar ia.  In
re lazione al le at t iv i tà svol te,  sono state considerate esclusivamente quel le d i ret tamente
sot to i l  contro l lo d i  Pol is4,  che comprendono quel le der ivant i  dal lo stoccaggio dei
combust ib i l i  (d i  t ipo fuggi t ivo) ,  con r i fer imento a i  VOC [Compost i  Organic i  Volat i l i ] .  
In re lazione al la natura speci f ica dei  processi  az iendal i ,  la  categor ia emissiva r i levante è
cost i tu i ta dai  Compost i  Organic i  Volat i l i  (VOC) generat i  dal le at t iv i tà d i  s toccaggio e
movimentazione dei  combust ib i l i  (emissioni  d i  t ipo fuggi t ivo e d i ffuse).  

2.2.6 Altre Emissioni- Meccanismi di Mitigazione e Controllo Operativo

Le emissioni  d i  VOC der ivano f is io logicamente dai  vapor i  r i lasciat i  durante lo stoccaggio dei
prodot t i  petro l i fer i ,  con part icolare r i fer imento a i  s is temi impiant is t ic i  dest inat i  a l la  gest ione
del la benzina.  Per abbat tere drast icamente l ' impronta emissiva d i  ta l i  sostanze,  Pol is4
adot ta s is temi d i  ingegner ia ambientale avanzat i :  

Sistemi di  Recupero Vapori  (SRV):  Gli  impiant i  sono dotat i  d i  uni tà d i  recupero che
provvedono al la condensazione parz ia le dei  vapor i  mediante processi  d i  raff reddamento
contro l lato.  
Circolari tà del  Processo :  I l  t rat tamento termico consente non solo d i  r idurre la
concentrazione di  inquinant i  r i lasciat i  in  atmosfera,  ma favor isce i l  recupero di ret to del la
f razione l iquida condensata,  re inserendola nel  c ic lo d i  s toccaggio in un'ot t ica d i
eff ic ienza del la r isorsa.
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Conformità ai  requisit i  regolatori  e Vigi lanza:  i l  presid io tecnologico permette d i
mantenere stabi lmente i  f lussi  d i  massa emissiv i  entro i  l imi t i  s t r ingent i  def in i t i  dal le
normat ive v igent i  e formalmente r ichiamat i  nel l ’Autor izzazione Unica Ambientale (AUA)
r i lasciata dagl i  ent i  competent i .  
Metodologia di  Calcolo e Garanzia del  Dato:  a i  f in i  del la rendicontazione ESG, la
determinazione quant i tat iva del le emissioni  d i  VOC non s i  basa su st ime teor iche o
model l i  predi t t iv i  general i ,  bensì  su un approccio anal i t ico d i ret to (Campionament i  e
Anal is i  Per iodiche):  Pol is4 esegue piani  d i  moni toraggio per iodic i  sul  campo, aff idat i  a
laborator i  accredi tat i ,  che at testano anal i t icamente i l  costante r ispet to dei  l imi t i  legal i  d i
emissione in atmosfera.  
Flussi  Informativi  Ist i tuzionali :  I  valor i  quant i f icat i  e consol idat i  nel  presente b i lancio
der ivano di ret tamente dal le misurazioni  puntual i  effet tuate nel l ’ambi to dei  processi  d i
contro l lo interno e per iodicamente t rasmesse,  t ramite report is t ica uff ic ia le,  a l le autor i tà
di  v ig i lanza competent i  per  terr i tor io.

2.3 BIODIVERSITÀ
Per “b iodivers i tà”  (o “d ivers i tà b io logica”)  s i
in tende,  nel l ’ambi to del la Convenzione sul la
Biodiversità  sot toscr i t ta a Rio de Janeiro i l
05/06/1992 e rat i f icata in I tal ia con Legge n.
124 del  14/02/1994 ,  la  “… la var iabi l i tà  degl i
organismi v ivent i  d i  ogni  or ig ine,  compresi  g l i
ecosistemi terrestr i ,  mar in i  ed al t r i  ecosistemi
acquat ic i  ed i  s is temi ecologic i  d i  cui  fanno
parte” .  In re lazione a ta le aspet to,  non s i  r i t iene
di  dover ef fet tuare valutazioni  par t icolar i ,
considerando che le at t iv i tà svol te da Pol is  4
sono svol te in un’area for temente antropizzata
ed indi r izzata a scopi  industr ia l i ,  per  cui  dal le
stesse non der ivano impatt i  u l ter ior i  r ispet to a
quel l i  g ià valutat i  in  r i fer imento a l le s ingole
matr ic i  ambiental i ,  come ad esempio:  l imi tazioni
del la d isponib i l i tà ,  del l 'accessib i l i tà  o del la
qual i tà del le r isorse natural i ,  in f luenza sul
benessere e sui  mezzi  d i  sostentamento del le
comuni tà local i .  Inol t re,  per  i  mot iv i  g ià espressi
le at t iv i tà non s i  svolgono in aree protet te o
aree di  e levato valore in termini  d i  d ivers i tà.

2.4 GESTIONE DEI RIFIUTI
I  r i f iu t i  prodot t i  nel l ’ambi to del le at t iv i tà svol te da Pol is  4 sono gest i t i  in  conformità a l la
normat iva appl icabi le (Decreto legis lat ivo n.  152 del  03/04/2006),  in  modo da contenere gl i
impatt i  legat i  a l la  re lat iva gest ione.  In appl icazione al le pol i t iche def in i te in mater ia
ambientale,  sono appl icate procedure per la corret ta c lassi f icazione,  raccol ta e gest ione degl i
s tessi ,  in  modo da implementare i  tassi  d i  recupero degl i  s tessi .  In una logica di
implementazione del la c i rcolar i tà come strategia d i  contenimento nel la produzione di  r i f iu t i ,
sono sostenute anche pol i t iche di  acquisto che,  dove possib i le,  predi l igano mater ia l i  der ivant i
dal  recupero e/o r iut i l izzo.



CODICE CER QUANTITÀ ESITATA [KG] INCIDENZA %

16 03 03* 20 14,29%

15 02 02* 80 57,14%

15 01 10* 20 14,29%

08 03 17 20 14,29%

Totale 140

Intensità produzione rifiuti [kg/TotK€] 5,24E-04
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I l  f lusso tota le dei  r i f iu t i  specia l i  per icolosi  generat i  ed esi tat i  nel  per iodo di  r i fer imento
ammonta complessivamente a 140 kg.  La r ipar t iz ione interna dei  pesi  mostra una for te
concentrazione su scart i  associat i  a l le  at t iv i tà manutent ive d i ret te:  Frazione Predominante
(EER 15 02 02*) ,  con un quant i tat ivo par i  a 80 kg,  questa voce rappresenta i l  57,14% del la
massa tota le dei  r i f iu t i  gest i t i .  L ' inc idenza di  questo codice r i f le t te l 'e levata intensi tà del le
operazioni  d i  manutenzione ordinar ia e st raordinar ia sugl i  impiant i ,  che r ichiedono l ' impiego
di  mater ia l i  assorbent i  e protet t iv i .  I  restant i  codic i  (EER 16 03 03*,  15 01 10*,  08 03 17*)
presentano una dist r ibuzione perfet tamente uni forme, regist rando c iascuno un quant i tat ivo
f isso di  20 kg (par i  a l  14,29% ciascuno sul  tota le generato) .

2.5 GESTIONE DELLE ACQUE
La gest ione del le acque è stata valutata in r i fer imento a l la qual i tà dei  suoi  scar ichi .  Gl i  s tessi
sono effet tuat i  in  conformità a l le d isposiz ioni  sul la qual i tà degl i  scar ichi .

2.5.1 Gestione delle Acque-Generalità
Pol is  4 presid ia con r igore anal i t ico e gest ionale i  f lussi
idr ic i  in  usci ta dal  propr io s i to operat ivo,  r iconoscendo la
salvaguardia dei  corpi  r icettori  e la prevenzione del
deterioramento degli  ecosistemi acquatici  qual i  p i lastr i
fondamental i  del la propr ia st rategia d i  sostenib i l i tà .  La
governance del la gest ione del le acque e la valutazione
degl i  impatt i  generat i  sono strut turate in r i fer imento a l la
qual i tà chimico-f is ica dei  propr i  scar ichi .  Sot to i l  prof i lo
regolator io e normat ivo,  tut te le immissioni  idr iche
avvengono in p iena e costante conformità con i  l imi t i
tabel lar i  e le d isposiz ioni  sul la qual i tà degl i  scar ichi
contenute nel  Decreto Legis lat ivo n.  152 del  03/04/2006
(Testo Unico Ambientale) ,  nonché nel  r ispet to dei  requis i t i
prescr i t t iv i  e autor izzat iv i  def in i t i  a l l ’ in terno
del l ’Autor izzazione Unica Ambientale (AUA).
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Al f ine d i  garant i re una rendicontazione t rasparente,  Pol is4 ha def in i to speci f ic i  indicator i
d i  prestazione f inal izzat i  a determinare,  su base per iodica,  i l  prof i lo  d i  conformità degl i
eff luent i .  Nel lo speci f ico,  v iene moni torata l ' in tensi tà d i  immissione del le sostanze
inquinant i  nel l ’ impianto recet tore,  parametr izzata come la concentrazione media r i levata
espressa in percentuale r ispet to a l  valore l imi te d i  legge.  I  dat i  anal i t ic i  consol idat i  nei
report  tecnic i  in terni  e per iodicamente t rasmessi  agl i  ent i  d i  contro l lo confermano che la
tota l i tà del le sostanze t racciate (qual i  tensioat t iv i ,  idrocarbur i  tota l i ,  sol id i  sospesi  tota l i  o
al t r i  parametr i  cr i t ic i  per  i l  set tore d i  r i fer imento)  contenute negl i  scar ichi  idr ic i  generat i
nel l ’ambi to del l ’ impianto r isul ta ampiamente infer iore a l le sogl ie massime consent i te dal la
normat iva nazionale e dai  v incol i  del l 'AUA. I l  r idot to prof i lo  d i  in tensi tà emissiva at testa
l 'e ff icacia dei  s is temi d i  pre- t rat tamento (es.  d isoleazione o sedimentazione) e dei  presid i
d i  s icurezza implementat i  sul  s i to.

2.5.2 Gestione delle Acque- Metodologia di Monitoraggio 

2.5.3 Gestione delle Acque- Compliance e Meccanismi di Garanzia
A supporto del la robustezza metodologica del la rendicontazione ESG e a garanzia del la
t rasparenza verso gl i  s takeholder,  la  conformità e l 'adeguatezza del le modal i tà gest ional i
ut i l izzate non s i  basano esclusivamente su ver i f iche interne,  ma sono supportate da un
r igoroso schema di  cert i f icazione .  Infat t i  i l  s is tema di  gest ione degl i  scar ichi  e i  re lat iv i
dat i  anal i t ic i  sono sot topost i  ad audit  di  terza parte ,  condot t i  da un Organismo
indipendente formalmente dotato d i  accredi tamento nel l ’ambi to del  s is tema nazionale d i
accredi tamento (Accredia) ,  is t i tu i to in appl icazione del  Regolamento (CE) n.  765 del
09/07/2008.  



3. INFORMAZIONI 
    SOCIALI



GENERE ORGANICO AL 31/12/2024 ORGANICO AL 31/12/2025

Uomini 11 11

Donne 3 3

Altro* N.A. N.A.

Non segnalato 0 0

Totale dipendenti 14 14
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3.1 LE PERSONE POLIS 4

Nel corso del  2025,  Pol is  4 ha confermato la
piena stabi l i tà  del la propr ia st rut tura
organizzat iva,  mantenendo invar iato
l 'organico al  31 dicembre 2025 con 14
dipendent i ,  d i  cui  3 donne (21,4%) e 11 uomini
(78,6%).  A test imonianza del la cont inui tà del le
pol i t iche aziendal i  vol te a garant i re
un'occupazione sol ida e re lazioni  lavorat ive
durature e qual i f icate,  i l  100% del personale
risulta assunto con contratto a tempo
indeterminato.
I l  100% dei  d ipendent i  è inquadrato secondo i l
CCNL Commercio,  Terz iar io,  Dist r ibuzione e
Serviz i  e tut t i  percepiscono una retr ibuzione
determinata in conformità a i  l ive l l i  ret r ibut iv i
previst i  dal lo stesso.
Anche nel  2025,  in l inea di  cont inui tà con gl i
eserc iz i  precedent i ,  Pol is  4 non aveva in forza
personale appartenente a l le cd.  “categor ie
protet te” ,  non essendovi  tenuta a i  sensi  del la
Legge n.  68/1999,  in quanto l ’organico
aziendale non raggiungeva i l  requis i to minimo
di  15 dipendent i ,  né aveva proceduto a ta l i
assunzioni  su base volontar ia.

*  Si  precisa che in I ta l ia ,  la  regist razione di  un " terzo genere" (o d i  genere non binar io)  non è ancora legalmente r iconosciuta e per questa ragione la categor ia
"al t ro"  non è appl icabi le.  
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NUMERO DI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO, PER GENERE E INQUADRAMENTO

31/12/2024 31/12/2025

UOMINI (NR) DONNE (NR) TOTALE (NR) UOMINI (NR) DONNE (NR) TOTALE (NR)

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO

Dirigenti 0 0 0 0 0 0

Quadri 0 0 0 0 0 0

Impiegati 3 11 14 3 11 14

Operai  0 0 8 0 0 8

Totale dipendenti a
tempo
indeterminato

3 11 14 3 11 14

DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO

Dirigenti 0 0 0 0 0 0

Quadri 0 0 0 0 0 0

Impiegati 0 0 0 0 0 0

Operai  0 0 0 0 0 0

Totale dipendenti a
tempo determinato

0 0 0 0 0 0

DIPENDENTI A TEMPO DIPENDENTI PART TIME A TEMPO DETERMINATO

Dirigenti 0 0 0 0 0 0

Quadri 0 0 0 0 0 0

Impiegati 0 0 0 0 0 0

Operai  0 0 0 0 0 0

Totale dipendenti a
tempo determinato

0 0 0 0 0 0
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3.1.1 Formazione

Pol is  4 r iconosce nel la formazione cont inua del  propr io personale una leva strategica
fondamentale per la cresci ta aziendale e per i l  consol idamento di  una cul tura or ientata a l la
sostenib i l i tà .  Nel  corso del  2025,  la Società ha erogato un tota le d i  88 ore d i  formazione,
regist rando una media d i  6,3 ore per d ipendente.
Sebbene s i  r iscontr i  un calo f is io logico r ispet to a l  p icco regist rato nel  2024,  anno
carat ter izzato da un massivo piano di  aggiornamento,  i l  dato del  2025 s i  mant iene
net tamente super iore r ispet to a quel lo del  2023,  confermando i l  t rend di  invest imento
strut turale nel le persone.
La quota pr inc ipale del la formazione è stata dedicata ad at t iv i tà non obbl igator ie,  con ben 58
ore interamente dedicate a temat iche t rasversal i  at t inent i  a l la  sostenib i l i tà  ambientale,
socia le ed economica.  Le restant i  30 ore sono state dest inate a l la formazione obbl igator ia in
mater ia d i  salute e s icurezza sul  lavoro,  a conferma del la costante at tenzione al la tute la e
al l ' in tegr i tà dei  lavorator i .
Sot to i l  prof i lo  del l 'equi tà d i  genere,  i l  2025 ha v isto un for te e mirato coinvolg imento del la
componente femmini le.  Le donne hanno,  infat t i ,  benef ic iato d i  una media d i  29,3 ore d i
formazione pro-capi te,  a f ronte d i  una media d i  8 ore pro-capi te per i  col leghi  d i  genere
maschi le.  Questo or ientamento sot to l inea l ' impegno concreto d i  Pol is  4 nel  valor izzare i l
ta lento femmini le e nel  garant i re par i  opportuni tà d i  cresci ta.
Di  segui to s i  r ipor tano i  dati  anal i t ici  relat ivi  al  tr iennio 2023 -  2025 ,  che i l lustrano
l 'andamento e la scomposiz ione del le ore d i  formazione erogate dal la Società



NUMERO MEDIO DI ORE DI FORMAZIONE ANNUA PER DIPENDENTE, PER GENERE E PER TIPOLOGIA DI FORMAZIONE
(OBBLIGATORIA E NON) E TEMATICA

2025 2024 2023

Nr. Totale ore di
formazione 88 242 50

Numero medio di
ore di formazione

per dipendente
6,3 17,3 3,6

Numero totale di ore di
formazione

Nr. medio di ore di formazione
per

  dipendente di genere
maschile

Nr. medio di ore di formazione
per

  dipendente di genere
femminile

2025 2024 2023 2024 2023 2024 2023

Formazione
obbligatoria

30 62 50 2,7 5,4 4 10 3 2

Formazione non
obbligatoria

58 180 0 5,3 30 0 19,3 0 0

Di cui (formazione obbligatoria e non) su:

Salute e sicurezza 30 58 50 2,7 4,4 4 10 3 2

AdR 0 4 0 0 1 0 0 0 0

Sostenibilità 58 180 0 4,9 30 0 18 0 0
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3.1.2 Centralità della persona e tutela dei diritti 
Pol is  4 conferma anche per i l  2025 i l  propr io impegno nel  r ispetto e nel la promozione
dei dir i t t i  uman i ,  pr inc ip i  cardine del la cul tura aziendale e fondamento di  un ambiente
di  lavoro equo,  s icuro e inc lusivo.  La tute la del le persone s i  basa sui  valor i  d i
uguaglianza,  non discriminazione, l ibertà,  dignità e inclusione,  e lement i  essenzia l i
per  garant i re condiz ioni  lavorat ive responsabi l i  e  r ispet tose.
In l inea con la normat iva i ta l iana e con i  pr inc ipal i  r i fer iment i  in ternazional i  in  mater ia d i
d i r i t t i  del  lavoro,  Pol is  4 assicura pari  opportunità a tut te le persone con cui
interagisce,  indipendentemente da genere,  età,  provenienza,  or ientamento sessuale,
d isabi l i tà ,  opin ioni  pol i t iche o convinzioni  personal i .  Ogni  forma di  d iscr iminazione è
at t ivamente contrastata at t raverso pol i t iche e prat iche inc lusive.



Al l ’ in terno di  Pol is  4 non sussistono dispar i tà d i  genere r ispet to a l le mansioni
assegnate.  Ogni dipendente è inserito in ruoli  che ne valorizzano competenze e
potenzial i tà .  La Società cont inua,  inol t re,  a favor i re una maggiore presenza femmini le
in un set tore t radiz ionalmente carat ter izzato da una for te componente maschi le,
aff idando numerose consulenze a professioniste qual i f icate.
Inol t re,  Pol is  4 r iconosce e tute la i  d i r i t t i  dei  propr i  d ipendent i ,  valor izzandone le
potenzia l i tà e promuovendo un s istema mer i tocrat ico fondato sul l ’equi tà e sul
r iconoscimento del  contr ibuto indiv iduale.  In quest ’ot t ica,  la Società prevede
l ’assegnazione annuale di  un premio di  r isultato ,  proporz ionale a l  raggiungimento
degl i  obiet t iv i  quant i tat iv i  e qual i tat iv i  programmat i  e a l la performance indiv iduale.
Questo st rumento incent iva l ’ impegno, sost iene la cresci ta professionale e r ibadisce i l
pr inc ip io secondo cui  i l  va lore del le persone è centra le nel lo sv i luppo aziendale.
La tute la del la salute e del la s icurezza,  la stabi l i tà  contrat tuale,  l ’ impegno per un
ambiente lavorat ivo pr ivo d i  molest ie o pressioni  indebi te rappresentano,  infat t i ,  pr ior i tà
assolute del la v is ione di  sostenib i l i tà  socia le d i  Pol is  4.  
La Società,  inol t re,  persegue e promuove la consapevolezza dei  d i r i t t i  e  dei  dover i
a l l ’ in terno del  contesto lavorat ivo,  anche at t raverso momenti  formativi  e occasioni di
ascolto ,  con l ’obiet t ivo d i  rafforzare i l  senso di  appartenenza e valor izzare le persone
come r isorsa centra le per lo sv i luppo sostenib i le del  business.
Tut t i  quest i  valor i  e pr inc ip i  sono formal izzat i  a l l ’ in terno del  Codice Et ico d i  Pol is  4,  che
rappresenta i l  r i fer imento fondamentale per or ientare comportament i ,  decis ioni  e
relazioni  a l l ’ in terno del l ’ambiente d i  lavoro,  nel  r ispet to del la d igni tà,  dei  d i r i t t i  e  del la
centra l i tà del la persona.
I  dipendenti  di  Polis 4 possono segnalare comportamenti  contrari  ai  valori
aziendali ,  al  Codice Etico o al la normativa vigente,  o r ivolgendosi  d i ret tamente
al l ’Organismo di  Vig i lanza o ut i l izzando l ’apposi ta p iat taforma whist leblowing messa a
disposiz ione dal la Società.  Entrambi  i  canal i  garant iscono la massima r iservatezza
del l ’ ident i tà del  segnalante e la tute la da eventual i  r i tors ioni .  
Al  31 dicembre 2025,  non sono stat i  r iscontrat i  né segnalat i  episodi  d i  v io lazione dei
d i r i t t i  umani  a l l ’ in terno del l ’organizzazione,  in l inea di  cont inui tà con gl i  eserc iz i
precedent i ,  durante i  qual i  non s i  sono ver i f icat i  casi  d i  v io lazione dei  d i r i t t i  umani  che
abbiano determinato provvediment i  def in i t iv i  o erogazione di  sanzioni  e/o r isarc iment i  a
car ico del la Società.  Questo r isul tato r i f le t te l ’ impegno per la creazione di  un
ambiente di  lavoro et ico,  responsabile e r ispettoso del la dignità del le persone.
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3.1.3 Salute e Sicurezza sul lavoro
Pol is  4 considera la salute e
la s icurezza del le propr ie
persone un valore
imprescindib i le e una
pr ior i tà st rategica per lo
svi luppo sostenib i le
del l ’organizzazione.
In ot temperanza al le
prescr iz ioni  del  D.Lgs.
81/08,  la Società ha
effet tuato la Valutazione
dei Rischi  e def in i to
l ’organigramma del la
sicurezza,  indiv iduando
ruol i ,  responsabi l i tà  e f igure
incar icate d i  garant i re
l ’at tuazione e i l
moni toraggio del le misure d i
prevenzione e protezione.

La tute la del la salute dei  lavorator i  è garant i ta mediante un programma di  sorveglianza
sanitaria aff idato al  Medico Competente ,  mentre la gest ione del le emergenze è assicurata
dal la presenza di  personale formato per i l  pr imo soccorso e da presid i  sani tar i
per iodicamente contro l lat i  e mantenut i  eff ic ient i .  Questa at tenzione contr ibuisce a
promuovere un ambiente d i  lavoro s icuro,  responsabi le e or ientato a l  benessere del le
persone.
Gl i  aspet t i  re lat iv i  a l la  salute e s icurezza sul  lavoro sono ogget to d i  un monitoraggio
costante ,  f inal izzato a l  migl ioramento cont inuo del le condiz ioni  d i  lavoro e del le performance
aziendal i  in  mater ia d i  prevenzione e protezione.  A supporto d i  questo impegno, Pol is  4
promuove una cul tura del la s icurezza basata sul la consapevolezza,  sul la
responsabi l izzazione del le persone e sul  r ispet to del le procedure aziendal i .
Ol t re agl i  audit  esterni  svol t i  da organismi d i  cer t i f icazione accredi tat i ,  la  Società effet tua
per iodicamente verif iche e control l i  interni ,  p iani f icat i  nel l ’ambi to d i  un programma
annuale di  audit ,  a l  f ine d i  valutare la conformità a l le d isposiz ioni  normat ive v igent i ,
ver i f icare l ’e ff icacia del le misure adot tate e indiv iduare eventual i  opportuni tà d i
migl ioramento.  I  r isu l tat i  del le at t iv i tà d i  moni toraggio cost i tu iscono uno strumento
fondamentale per l ’aggiornamento del le procedure e i l  rafforzamento del  s is tema di  gest ione
del la salute e s icurezza sul  lavoro.
L ' impatto pr inc ipale in termini  d i  s icurezza per Pol is  4 è cost i tu i to dal  r ischio di  " incidente
ri levante"  così  come def in i to dal la Diret t iva Seveso.  In part icolare,  i l  r ischio è legato a l la
possib i l i tà  che s i  ver i f ich i  un 'emissione,  un incendio o una esplosione di  grande ent i tà,  che
dia luogo ad un per icolo grave,  immediato o d i ffer i to,  per  la salute umana e per l 'ambiente,
a l l ' in terno o a l l 'esterno del  deposi to,  in  cui  in tervengano una o p iù sostanze per icolose
(D.Lgs.  n.  105/2015).
In base al la quant i tà d i  sostanze per icolose detenute,  Pol is  4 r ientra nel la categor ia d i
imprese con “soglia inferiore” e, pertanto,  nel  r ispet to del la Diret t iva Seveso ha condot to
anal is i  d i  r ischio e ver i f ica d i  compat ib i l i tà  terr i tor ia le presentando not i f ica a i  sensi  del  D.Lgs.
105/2015.
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In un'ot t ica d i  costante migl ioramento del le propr ie performance in re lazione ai  temi del la
salute e del la s icurezza dei  d ipendent i ,  del l 'ambiente c i rcostante e del le comuni tà local i ,
Pol is  4 s i  impegna a prevenire g l i  inc ident i  r i levant i  e a r idurre a l  minimo le eventual i
conseguenze dannose che potrebbero der ivarne.  A ta l  f ine,  chiunque oper i  nel l 'ambi to
aziendale è tenuto a conformarsi  a l la Polit ica Integrata e al la Poli t ica di  Prevenzione
Incidenti  Ri levanti ,  adot tate dal la Società e per iodicamente r iesaminate.  In conformità a l la
normat iva v igente,  infat t i ,  la  Società ha implementato i l  S istema di  Gest ione del la Sicurezza
Seveso (SGS-PIR),  i l  quale d ia loga con i l  S istema di  Gest ione Integrato (SGI)  Qual i tà,
Ambiente e Sicurezza cert i f icato a i  sensi  del le norme ISO 9001,  ISO 14001 e ISO 45001.  

La Società garant isce la gest ione eff icace di  ogni  potenzia le s i tuazione di  emergenza
at t raverso l ’adozione di  p iani  s t rut turat i ,  in f rastrut ture adeguate e un costante coordinamento
con le autor i tà competent i .
Al l ' in terno del l ’organizzazione sono stat i  definit i  i  ruol i  e le responsabil i tà del  personale
preposto al la gestione del  r ischio,  promuovendo, a l  contempo, i l  co involg imento at t ivo d i
tut to i l  personale presente sul  s i to,  inc lusi  d ipendent i  e d i t te terze.
Pol is  4,  in fat t i ,  estende la propr ia attenzione ai  temi del la salute,  del la sicurezza e del la
tutela ambientale anche al le imprese appaltatr ici  e ai  fornitori  che operano presso la
propria sede ,  r ich iedendo l ’adozione di  adeguat i  s tandard e comportament i  coerent i  con le
propr ie pol i t iche aziendal i .  A ta l  f ine,  le d i t te terze sono coinvol te nel le at t iv i tà d i
informazione,  formazione e addestramento promosse dal la Società.
In part icolare,  i l  personale del le imprese esterne presente presso i l  si to aziendale è
tenuto a partecipare,  a l  par i  dei  d ipendent i  d i  Pol is  4,  alle esercitazioni  periodiche e al le
simulazioni di  emergenza,  contr ibuendo a garant i re una gest ione coordinata ed eff icace
del le s i tuazioni  d i  r ischio e a rafforzare la d i ffus ione del la cul tura del la s icurezza.



Nel l ’ambi to d i  questo s istema partecipat ivo,  a i  lavorator i  è inol t re r iconosciuto i l  diri t to di
r i f iutare o interrompere att ivi tà r i tenute non sicure o potenzialmente dannose  per  la
propr ia salute e incolumità.
Tale d i r i t to è espressamente tute lato dal  Sistema Discip l inare adot tato dal la Società e
parte integrante del  Model lo d i  Organizzazione,  Gest ione e Contro l lo ex D.Lgs.  231/2001,
che prevede speci f iche misure nei  confront i  d i  comportament i  les iv i ,  r i tors iv i  o
discr iminator i  nei  confront i  d i  coloro che eserc i tano ta le prerogat iva o segnalano s i tuazioni
d i  r ischio.
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I l  moni toraggio del  r ischio è,
inol t re,  garant i to dal la
presenza di  un apposi to
Comitato del le Emergenze ,
composto da:  

Gestore del l ’a t t iv i tà a
r ischio d i  inc idente
r i levante;
Gestore del le emergenze;  
Responsabi le del  Serv iz io
di  Prevenzione e
Protezione (RSPP);
Responsabi le del le
emergenze.

I l  Comitato partecipa a tut te le s imulazioni  d i  emergenza,  contr ibuendo in modo
determinante a l la p iani f icazione,  conduzione e valutazione del le eserc i taz ioni .

In coerenza con i l  propr io approccio a l
migl ioramento cont inuo in mater ia d i
salute e s icurezza sul  lavoro,  Pol is  4
promuove i l  coinvolgimento att ivo di
tutto i l  personale nel la prevenzione
dei r ischi e nel l ’ individuazione
tempestiva di  potenzial i  si tuazioni di
pericolo.  A ta le scopo,  la Società ha
adot tato una speci f ica procedura per la
gestione dei  near miss  (mancat i
in for tuni) ,  supportata da at t iv i tà d i
formazione e sensib i l izzazione r ivol te a
tut t i  i  lavorator i .
Ogni  d ipendente è chiamato a contr ibui re
al  mantenimento d i  un ambiente d i  lavoro
sicuro at t raverso la segnalazione
tempest iva d i  comportament i ,  condiz ioni
o event i  che potrebbero determinare
si tuazioni  d i  r ischio.  



SALUTE E SICUREZZA 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023

Numero di infortuni sul lavoro
registrabili

Tasso di infortuni sul lavoro
registrabili

Numero di giornate perse a
causa di infortuni e/o malattie
professionali nell’anno 

Numero di decessi dovuti a
incidenti sul lavoro e/o malattie
professionali nell’anno
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La di ffus ione di  una sol ida cul tura del la prevenzione rappresenta un
elemento essenzia le del la st rategia d i  Pol is  4 in mater ia d i  salute e
sicurezza.  Per questo mot ivo,  la Società investe costantemente
nella formazione, nel l ’ informazione e nel l ’addestramento del
personale,  erogando percors i  format iv i  s ia obbl igator i  s ia d i
aggiornamento specia l is t ico,  anche at t raverso piat taforme dig i ta l i  d i
e- learning,  a l  f ine d i  garant i re un apprendimento cont inuo e
accessib i le.
Part icolare at tenzione è dedicata a l la formazione sui  r ischi  associat i
a l le  sostanze present i  nei  deposi t i  e a l le re lat ive misure d i
prevenzione e gest ione del le emergenze.  Tal i  at t iv i tà coinvolgono
non solo i l  personale aziendale,  ma anche i  lavorator i  del le imprese
appal tatr ic i  e del le società d i  manutenzione e t rasporto che operano
presso i  s i t i  del la Società.  A supporto d i  questo processo vengono
predispost i  speci f ic i  s t rument i  d i  coordinamento e informazione,  t ra
cui  i l  DUVRI  (Documento Unico di  Valutazione dei  Rischi  da
Inter ferenze),  in format ive dedicate e mater ia l i  d ivulgat iv i .
A integrazione del le at t iv i tà d i  moni toraggio,  audi t  e formazione,
Pol is  4 real izza inol t re  programmi periodici  di Safety Walk ,
ispezioni  effet tuate con cadenza mensi le nei  luoghi  d i  lavoro per
ver i f icare i l  r ispet to degl i  s tandard di  s icurezza,  indiv iduare
eventual i  cr i t ic i tà e promuovere azioni  corret t ive e opportuni tà d i
migl ioramento.  Queste in iz iat ive contr ibuiscono a consol idare un
model lo d i  gest ione or ientato a l la prevenzione,  a l la
responsabi l izzazione di ffusa e a l  migl ioramento cont inuo del le
performance in mater ia d i  salute e s icurezza.

Grazie a una gest ione r igorosa e st rut turata del la s icurezza sul  lavoro,  nel  corso del l ’anno
di  rendicontazione – in l inea di  cont inui tà con gl i  eserc iz i  precedent i  – non s i  sono
regist rat i  in for tuni  né casi  d i  malat t ie professional i .  Questo r isul tato conferma l ’eff icacia
del le misure prevent ive adot tate e l ’ impegno costante del la Società nel la tute la del la salute
e del  benessere dei  propr i  lavorator i .



4. INFORMAZIONI DI
    GOVERNANCE
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4.1 GOVERNANCE RESPONSABILE
Pol is  4 r iconosce la sostenib i l i tà  come i l  pr inc ip io cardine del la propr ia cul tura aziendale,
nel la consapevolezza che la creazione di  valore a lungo termine r ichieda un model lo d i
governance responsabi le capace di  in tegrare con equi l ibr io la cresci ta economica,  la tute la
ambientale e la responsabi l i tà  socia le.  In perfet ta cont inui tà con l 'eserc iz io precedente,
questo impegno s i  t raduce in un approccio gestionale strutturato e improntato al la
trasparenza,  al l ' integrità e al  r ispetto degli  stakeholder,  con un focus strategico sul la
gestione del  r ischio e sul la piena comprensione degli  impatt i  generati  sul  terr i torio.  
Al f ine d i  supportare l ’Amminist ratore Unico nel l ’a t tenta valutazione di  ta l i  impat t i ,  la  Società
ha consol idato anche per i l  2025 i l  propr io processo di  Anal is i  del  Contesto a l l ’ in terno del
Sistema di  Gest ione Integrato,  uno strumento fondamentale per mappare le var iabi l i  in terne
ed esterne,  valutare le s inergie con le part i  in teressate e ident i f icare prevent ivamente r ischi
e opportuni tà da sot toporre a r iesame annuale in un'ot t ica d i  migl ioramento cont inuo.  
Questa at tenzione al la s icurezza e a l l 'e ff ic ienza operat iva s i  r i f le t te d i ret tamente nel la
conduzione et ica del  business:  la Società considera,  infat t i ,  i l  r ispetto del le regole e la
trasparenza amministrat iva come condizioni  indispensabil i  per operare sul  mercato .  
Di  conseguenza,  questa gest ione r igorosa s i  salda con una sol ida cul tura del la legal i tà e con
i  presid i  del  Model lo Organizzat ivo 231,  garantendo i l  contro l lo costante del le aree più
sensib i l i  a t t raverso procedure interne speci f icamente dedicate a l  contrasto del la corruzione e
del la concussione,  nonché al la salvaguardia ecologica e a l la tute la dei  lavorator i .
A conferma del l 'assoluta stabi l i tà  ed eff icacia d i  ta l i  s is temi d i  prevenzione,  anche nel  corso
di  questo per iodo di  rendicontazione e in l inea di  cont inui tà con quanto avvenuto negl i
eserc iz i  precedent i ,  non s i  sono regist rate v io lazioni  e,  conseguentemente,  la Società non ha
subi to condanne né sono state i r rogate sanzioni ,  per  v io lazioni  re lat ive a l la normat iva in
mater ia d i  ant i -corruzione e ant i -concussione,  o l t re che in mater ia ambientale,  consol idando
i l  prof i lo  d i  p iena conformità normat iva del la Società.
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4.1.1 Il Modello Organizzativo 231
Nel 2016,  Polis 4 ha adottato i l  Modello di
Organizzazione, Gestione e Control lo ai  sensi del
D.Lgs. n.  231/2001.  At t raverso l ’adozione e l ’a t tuazione
del  Model lo Organizzat ivo 231,  Pol is  4 persegue l ’obiet t ivo
di  generare valore fondato sul l ’e t ica e sul la legal i tà,
d i f fondendo e raf forzando una cultura aziendale
improntata al la correttezza,  al l ’ integrità e al la
trasparenza .  La Società r i t iene,  infat t i ,  che la conformità
al  D.Lgs.  231/2001 rappresent i  uno strumento ef f icace per
sensib i l izzare tut t i  coloro che operano “ in”  e “con” Pol is  4,
af f inché tengano comportament i  responsabi l i  e  corret t i
nel l ’espletamento del le propr ie at t iv i tà,  prevenendo i l
r ischio d i  commissione dei  reat i  previst i  dal  Decreto.

Dal 2016,  la Società ha garantito un costante aggiornamento del  Modello,  s ia sul  p iano
normat ivo s ia in re lazione al l ’evoluzione del  propr io asset to organizzat ivo,  assicurandone
nel  tempo l ’ idonei tà e l ’e f f icacia,  anche grazie a l  tangib i le e concreto lavoro d i  ver i f ica e
moni toraggio del l 'Organismo di  Vig i lanza,  nominato contestualmente a l l 'adozione del
Model lo 231.
Da ul t imo, i l  Model lo 231 è in fase di  aggiornamento contestualmente a l la stesura del
presente documento.
I l  Model lo 231 di  Pol is  4 è perfet tamente integrato con i l  S istema di  Gest ione Integrato
(SGI)  e con i l  S istema di  Gest ione del la Sicurezza Seveso (SGS),  confermando l ’approccio
sinergico e t rasversale d i  Pol is  4 a l la governance dei  r ischi  e a l la compl iance normat iva.
La Società r ichiede ai  propr i  s takeholder d i  conformarsi  a l  Model lo Organizzat ivo 231,
prevedendo espressamente l ’obbl igo d i  presa v is ione e accet tazione mediante apposi ta
c lausola contrat tuale.

4.1.2 Il Codice Etico
Per Pol is  4,  i l  luogo di  lavoro rappresenta uno
spazio umano in cui  ognuno investe
quot id ianamente tempo, dediz ione,  sacr i f ic i  e
impegno. Consapevole che queste r isorse
rappresent ino i l  patr imonio p iù prezioso da
di fendere e valor izzare,  la Società ha voluto
tracciare un per imetro chiaro per tute lar le.  
La convinzione profonda è che  non possa
esistere uno svi luppo economico autentico,
sano e duraturo senza un sol ido fondamento
etico,  capace di  contr ibui re a l la cresci ta d i
un’at t iv i tà economica sana e a l la costruzione di
una società c iv i le  l ibera,  consapevole e inc lusiva.
Da questa visione nasce i l  Codice Etico di  Polis
4 ,  uno strumento st rategico che garant isce la
tota le coerenza t ra i  valor i  d ichiarat i  e i
comportament i  post i  in  essere,  ponendosi  come
pi lastro fondamentale d i  ogni  decis ione aziendale.



In at tuazione del  Decreto Legis lat ivo 24/2023 che ha
recepi to la d i ret t iva UE 2019/1937,  Pol is 4 si  è dotata
di  una piattaforma informatica per la gestione del le
segnalazioni (whist leblowing),  che consente a l
personale interno e a sogget t i  terz i  d i  r ipor tare – in
forma anonima e non – comportament i  sospet t i  o
i l lec i t i .  Tal i  segnalazioni  possono r iguardare v io lazioni
d i  leggi  e regolament i ,  del  Model lo Organizzat ivo 231,
del le procedure aziendal i  o del  Codice Et ico adot tat i
da Pol is  4.
La gest ione del la p iat taforma è aff idata ad un ente
terzo e garant isce la massima r iservatezza sul l ’ ident i tà
dei  segnalant i .  
La normat iva sul  whist leblowing promuove un ambiente
improntato a l la t rasparenza,  in cui  c iascun dest inatar io
è incoraggiato a contr ibui re a l la d i ffus ione del la
cul tura del l ’e t ica e del la legal i tà aziendale,  senza i l
t imore di  subire r i tors ioni  da parte degl i  organi  socia l i ,
dei  super ior i  gerarchic i  o dei  col leghi  eventualmente
coinvol t i  nel le segnalazioni .
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Al l ’ in terno del  Codice Et ico,  Pol is  4 ha formal izzato i  pr inc ip i  e i  valor i  che guidano i l  suo
agire quot id iano,  t ra cui :  legal i tà,  integrità,  trasparenza,  equità,  imparzial i tà,  non
discriminazione, r ispetto del l ’ambiente e central i tà del la persona. 
I l  Codice Et ico non s i  l imi ta a enunciare i  valor i ,  ma ne decl ina l 'appl icazione prat ica nei
rapport i  con dipendent i ,  col laborator i ,  c l ient i ,  forn i tor i ,  is t i tuz ioni  e comuni tà local i .  L 'obiet t ivo
è al imentare un c l ima di  f iducia reciproca e prevenire at t ivamente quals iasi  forma di  i l lec i to,
abuso o d iscr iminazione.
Cost i tuendo una parte integrante ed essenzia le del  Model lo Organizzat ivo 231,  i l  Codice Et ico
cr is ta l l izza l ' impegno di  Pol is  4 a operare secondo standard v i r tuosi .  I l  r ispet to d i  queste
regole d i  condot ta è r ichiesto non solo a l le persone che lavorano al l ' in terno di  Pol is  4,  ma a
chiunque interagisca,  a quals iasi  t i to lo,  con la Società.

4.1.3 Whistleblowing

Al contempo, a garanzia del l ’ in tegr i tà del  s is tema e quale deterrente d i  eventual i
comportament i  scorret t i ,  Pol is  4 ha rafforzato i l  propr io s is tema disc ip l inare,  int roducendo
sanzioni  a tute la:
a)  del la r iservatezza e del la protezione da discr iminazioni  per i  segnalant i  in  buona fede;
b)  del la reputazione e del la d igni tà dei  sogget t i  eventualmente segnalat i  in  mala fede.
La piat taforma informat ica per la gest ione del le segnalazioni  è stata aggiornata a l  f ine d i
garant i re la p iena conformità a l la d isc ip l ina Whist leblowing e a l le u l t ime Linee Guida
emanande (L inee Guida Anac 1/2025).  Al la data d i  approvazione del  presente documento,  la
Società,  con i l  supporto d i  una società d i  consulenza specia l izzata,  ha provveduto ad
aggiornare l ’ in tera documentazione,  a part i re dal la procedura,  informat ive,  let tere d ’ incar ico
ecc.– a l  f ine d i  garant i rne la p iena conformità a l  decreto whist leblowing.  I l  canale è
pubbl ic izzato ed è accessib i le dal  s i to web aziendale a l  seguente l ink
ht tps: / / tc lsr l .segnalazioni .net /  
Inf ine,  in ot temperanza al  det tato normat ivo,  la società p iani f icherà nel  prossimo anno del le
sessioni  format ive dedicate.
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Pol is  4,  in  conformità a l le
disposiz ioni  del  Regolamento
Europeo 2016/679 ha provveduto
ad aggiornare i l  modello
organizzativo Data Protection
attuale avvalendosi  del  supporto d i
uno studio d i  consulenza esperto
nel  set tore.  
I l  processo ha previsto
l ’aggiornamento dei  Registr i  del
Trat tamento Ti to lare e
Responsabi le,  l ’aggiornamento del
Model lo Organizzat ivo Data
Protect ion mediante
predisposiz ione degl i  at t i  d i  nomina
interni ,  ver i f ica e/o redazione del le
informat ive,  ver i f ica del  s i to web
del la Società;  supporto a l
responsabi le IT per la
formal izzazione del  report  ex ar t .32
GDPR, Supporto legale per la
contrat tual izzazione del le terze
part i  mediante la predisposiz ione
del  data processing agreement;
ver i f ica e/o predisposiz ione del le
procedure tecniche e organizzat ive,
qual i  Procedura pr ivacy generale,
procedura data breach,
Regolamento per l ’u t i l izzo dei
d isposi t iv i  in format ic i .
Nel  corso del  prossimo anno sono
programmate sessioni  format ive in
mater ia data protect ion mirate da
erogare al  personale d ipendente.

4.1.4  Data Protection
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INDICE VSME

Modulo Pillar Informativa Paragrafo Ubicazione nel documento

Base
Informazioni
generali

B1 – Basi per la preparazione 24 a) Introduzione e nota metodologica

Base
Informazioni
generali

B1 – Basi per la preparazione 24 b)
Nessuna informazione omessa perché
sensibile o classificata

Base
Informazioni
generali

B1 – Basi per la preparazione 24 c) Introduzione e nota metodologica

Base
Informazioni
generali

B1 – Basi per la preparazione 24 d) N.A.

Base
Informazioni
generali

B1 – Basi per la preparazione 24 e) La nostra identità

Base
Informazioni
generali

B1 – Basi per la preparazione 25 N.A.

Base
Informazioni
generali

B2 - Pratiche, politiche e iniziative future
per la transizione verso un’economia più
sostenibile

26 a)

Pratiche di sostenibilità; 
Informazioni Ambientali; 
Informazioni Sociali;
Governance responsabile.

Base
Informazioni
generali

B2 - Pratiche, politiche e iniziative future
per la transizione verso un’economia più
sostenibile

26 b) Pratiche di sostenibilità

Base
Informazioni
generali

B2 - Pratiche, politiche e iniziative future
per la transizione verso un’economia più
sostenibile

26 c) Obiettivi ESG

Base
Informazioni
generali

B2 - Pratiche, politiche e iniziative future
per la transizione verso un’economia più
sostenibile

26 d) Obiettivi ESG

Base
Informazioni
generali

B2 - Pratiche, politiche e iniziative future
per la transizione verso un’economia più
sostenibile

 27

Pratiche di sostenibilità; 
Formazione;
Centralità della persona e tutela dei diritti;
Salute e sicurezza sul lavoro;
Governance responsabile.

Base
Informazioni
generali

B2 - Pratiche, politiche e iniziative future
per la transizione verso un’economia più
sostenibile

28

Pratiche di sostenibilità; 
Formazione;
Centralità della persona e tutela dei diritti;
Salute e sicurezza sul lavoro;
Governance responsabile.

N/A: Dati non applicabili - qualora l’impresa ritenga la specifica richiesta non pertinente in relazione all’attività condotta
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Modulo Pillar Informativa Paragrafo Ubicazione nel documento

Base
Metriche
ambientali

B3 – Energia ed emissioni di gas serra 29
Gestione dell’energia;
Emissioni di gas serra.

Base
Metriche
ambientali

B3 – Energia ed emissioni di gas serra 30 a)
Gestione dell’energia;
Emissioni di gas serra.

Base
Metriche
ambientali

B3 – Energia ed emissioni di gas serra 30 b)
Gestione dell’energia;
Emissioni di gas serra.

Base
Metriche
ambientali

B3 – Energia ed emissioni di gas serra 31
Gestione dell’energia;
Emissioni di gas serra.

Base
Metriche
ambientali

B4 – Inquinamento dell'aria, dell'acqua e
del suolo

32
Altre Emissioni;
Gestione delle acque.

Base
Metriche
ambientali

B5 - Biodiversità 33 Biodiversità

Base
Metriche
ambientali

B5 - Biodiversità 34 a) Biodiversità

Base
Metriche
ambientali

B5 - Biodiversità 34 b) Biodiversità

Base
Metriche
ambientali

B5 - Biodiversità 34 c) Biodiversità

Base
Metriche
ambientali

B5 - Biodiversità 34 d) Biodiversità

Base
Metriche
ambientali

B6 – Acqua 35 Gestione delle acque

Base
Metriche
ambientali

B6 – Acqua 36 Gestione delle acque

Base
Metriche
ambientali

B7 – Uso delle risorse, economia
circolare e gestione dei rifiuti

37 Gestione dei rifiuti

Base
Metriche
ambientali

B7 – Uso delle risorse, economia
circolare e gestione dei rifiuti

38 a) Gestione dei rifiuti

Base
Metriche
ambientali

B7 – Uso delle risorse, economia
circolare e gestione dei rifiuti

38 b) Gestione dei rifiuti
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Modulo Pillar Informativa Paragrafo Ubicazione nel documento

Base
Metriche
ambientali

B7 – Uso delle risorse, economia
circolare e gestione dei rifiuti

38 c) Gestione dei rifiuti

Base
Metriche
Sociali

B8 – Organico – Caratteristiche generali 39 a) Le persone Polis 4

Base
Metriche
Sociali

B8 – Organico – Caratteristiche generali 39 b) Le persone Polis 4

Base
Metriche
Sociali

B8 – Organico – Caratteristiche generali 39 c) N.A.

Base
Metriche
Sociali

B8 – Organico – Caratteristiche generali 40 N.A.

Base
Metriche
Sociali

B9 – Forza lavoro – Salute e sicurezza 41 a) Salute e sicurezza sul lavoro

Base
Metriche
Sociali

B9 – Forza lavoro – Salute e sicurezza 41 b) Salute e sicurezza sul lavoro

Base
Metriche
Sociali

B10 – Forza lavoro – Retribuzione,
contrattazione collettiva e formazione

42 a) Le persone Polis 4

Base
Metriche
Sociali

B10 – Forza lavoro – Retribuzione,
contrattazione collettiva e formazione

42 b) N.A.

Base
Metriche
Sociali

B10 – Forza lavoro – Retribuzione,
contrattazione collettiva e formazione

42 c) Le persone Polis 4

Base
Metriche
Sociali

B10 – Forza lavoro – Retribuzione,
contrattazione collettiva e formazione

42 d) Formazione

Base
Metriche di
governance

B11 – Condanne e multe per corruzione
e concussione

43 Governance responsabile

Completo
Informazioni
generali

C1 – Strategia: modello di business e
sostenibilità – Iniziative correlate

 47 a) Servizi e mercati forniti

Completo
Informazioni
generali

C1 – Strategia: modello di business e
sostenibilità – Iniziative correlate

47 b)  Servizi e mercati forniti

Completo
Informazioni
generali

C1 – Strategia: modello di business e
sostenibilità – Iniziative correlate

47 c)
Servizi e mercati forniti;
La catena di fornitura.
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Modulo Pillar Informativa Paragrafo Ubicazione nel documento

Completo
Informazioni
generali

C1 – Strategia: modello di business e
sostenibilità – Iniziative correlate

47 d) Obiettivi ESG

Completo
Informazioni
generali

C2 – Descrizione di pratiche, politiche e
iniziative future per la transizione verso
un’economia più sostenibile

48

Obiettivi ESG; 
Pratiche di sostenibilità;
Formazione; 
Centralità della persona e tutela dei diritti;
Salute e sicurezza sul lavoro;
Governance responsabile.

Completo
Informazioni
generali

C2 – Descrizione di pratiche, politiche e
iniziative future per la transizione verso
un’economia più sostenibile

49
Obiettivi ESG; 
Pratiche di sostenibilità.

Completo
Metriche
ambientali

Considerazione nella rendicontazione
delle emissioni di gas serra nell'ambito
del modulo B3 (modulo base)

50 Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

Considerazione nella rendicontazione
delle emissioni di gas serra nell'ambito
del modulo B3 (modulo base)

51 Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

Considerazione nella rendicontazione
delle emissioni di gas serra nell'ambito
del modulo B3 (modulo base)

52 Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

Considerazione nella rendicontazione
delle emissioni di gas serra nell'ambito
del modulo B3 (modulo base)

53 Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

C3 – Obiettivi di riduzione dei gas serra
e transizione climatica

54 a) Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

C3 – Obiettivi di riduzione dei gas serra
e transizione climatica

54 b) Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

C3 – Obiettivi di riduzione dei gas serra
e transizione climatica

54 c) Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

C3 – Obiettivi di riduzione dei gas serra
e transizione climatica

54 d) Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

C3 – Obiettivi di riduzione dei gas serra
e transizione climatica

54 e) Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

C3 – Obiettivi di riduzione dei gas serra
e transizione climatica

55 Emissioni di gas serra

Completo
Metriche
ambientali

C3 – Obiettivi di riduzione dei gas serra
e transizione climatica

56 Emissioni di gas serra
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Modulo Pillar Informativa Paragrafo Ubicazione nel documento

Completo
Metriche
ambientali

C4 – Rischi climatici 57 a) N.A.

Completo
Metriche
ambientali

C4 – Rischi climatici 57 b) N.A.

Completo
Metriche
ambientali

C4 – Rischi climatici 57 c) N.A.

Completo
Metriche
ambientali

C4 – Rischi climatici 57 d) N.A.

Completo
Metriche
ambientali

C4 – Rischi climatici 58 N.A.

Completo
Metriche
sociali

C5 – Caratteristiche aggiuntive (generali)
della forza lavoro

59 N.A.

Completo
Metriche
sociali

C5 – Caratteristiche aggiuntive (generali)
della forza lavoro

60 N.A.

Completo
Metriche
sociali

C6 – Informazioni aggiuntive sulla
propria forza lavoro – Politiche e
processi in materia di diritti umani

61 a) Centralità della persona e tutela dei diritti

Completo
Metriche
sociali

C6 – Informazioni aggiuntive sulla
propria forza lavoro – Politiche e
processi in materia di diritti umani

61 b) Centralità della persona e tutela dei diritti

Completo
Metriche
sociali

C6 – Informazioni aggiuntive sulla
propria forza lavoro – Politiche e
processi in materia di diritti umani

61 c) Centralità della persona e tutela dei diritti

Completo
Metriche
sociali

C7 – Gravi incidenti negativi relativi ai
diritti umani

62 a) Centralità della persona e tutela dei diritti

Completo
Metriche
sociali

C7 – Gravi incidenti negativi relativi ai
diritti umani

62 b) Centralità della persona e tutela dei diritti

Completo
Metriche
sociali

C7 – Gravi incidenti negativi relativi ai
diritti umani

62 c) N.D.

Completo
Metriche di
governance

C8 – Ricavi provenienti da alcuni settori
ed esclusione dai benchmark di
riferimento UE

63 a) N.A.
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Modulo Pillar Informativa Paragrafo Ubicazione nel documento

Completo
Metriche di
governance

C8 – Ricavi provenienti da alcuni settori
ed esclusione dai benchmark di
riferimento UE

63 b) N.A.

Completo
Metriche di
governance

C8 – Ricavi provenienti da alcuni settori
ed esclusione dai benchmark di
riferimento UE

63 c) La nostra identità

Completo
Metriche di
governance

C8 – Ricavi provenienti da alcuni settori
ed esclusione dai benchmark di
riferimento UE

63 d) N.A.

Completo
Metriche di
governance

C8 – Ricavi provenienti da alcuni settori
ed esclusione dai benchmark di
riferimento UE

64 La nostra identità

Completo
Metriche di
governance

C9 – Rapporto sulla diversità di genere
nell’organo di governo

65 È presente Amministratore Unico
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TABELLA DI RACCORDO TRA VSME E DOCUMENTO
PER IL DIALOGO DI SOSTENIBILITÀ TRA PMI E BANCHE
N/D: Dati non disponibili - qualora l’informazione non fosse in alcun modo disponibile; 
N/A: Dati non applicabili - qualora l’impresa ritenga la specifica richiesta non pertinente in relazione all’attività
condotta

ID Tematica Informativa
Cross

Reference
VSME

Corrispondenza Ubicazione nel
documento

1
Informazioni
generali

Fornire, per ciascun sito dell’impresa, le
seguenti informazioni:
•Ubicazione/Geolocalizzazione; • Codice
attività economica (NACE); • Fatturato
annuo; • Numero dipendenti

B1.24.e
Parzialmente
allineato

La nostra identità

2
Informazioni
generali

Fornire una breve descrizione della
struttura organizzativa e di governance
dell’impresa, evidenziando ruoli,
responsabilità e strategie aziendali
anche in relazione alle questioni di
sostenibilità

C1 Allineato
Struttura organizzativa e di
governance;
Obiettivi ESG

3
Informazioni
generali

Indicare se l’impresa: • è stata
sottoposta a valutazione delle proprie
performance di sostenibilità (es. rating
e/o scoring ESG); •possiede
certificazioni ambientali, sociali e/o
inerenti alla condotta aziendale; • rende
pubblicamente disponibili informazioni di
sostenibilità

B1.25
Parzialmente
allineato

Struttura organizzativa e di
governance

4
Energia ed
emissioni

Livello di efficienza energetica degli
immobili in garanzia

 __
Specifico del
Documento PMI
- Banche

N.A.

5
Energia ed
emissioni

Consumo totale di energia, con separata
evidenza di: • energia da fonti
rinnovabili; • energia da fonti non
rinnovabili

B3-29 Allineato Gestione dell’energia

6
Energia ed
emissioni

Emissioni annuali di gas serra di ambito
1

B3-30-90-
93

Allineato Emissioni di gas serra

7
Energia ed
emissioni

Emissioni annuali di gas serra di ambito
2

B3-30-90-
93

Allineato Emissioni di gas serra

8
Energia ed
emissioni

L'impresa ha fissato dei target per
ridurre le  emissioni di gas serra? Se sì,
quali? 

B3-54 Allineato Emissioni di gas serra
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ID Tematica Informativa
Cross

Reference
VSME

Corrispondenza Ubicazione nel
documento

9
Rischio fisico
e di
transizione

L’impresa ha fatto, o ha pianificato,
investimenti volti a ridurre l’esposizione
al rischio fisico e di transizione connessi
al cambiamento climatico? Se sì, quali?

B3-57 Allineato N.A.

10
Rischio fisico
e di
transizione

Indicare contro quale rischio
fisico/calamità naturale, l’impresa ha
stipulato una copertura assicurativa,
specificandone i dettagli in termini di
valore e validità temporale

B3-57
Specifico del
Documento PMI -
Banche

N.A.

11

Allineamento
delle attività
alla
Tassonomia
UE

Stima quantitativa preliminare o
eventualmente qualitativa del fatturato
allineato alla Tassonomia UE per
obiettivo ambientale (mitigazione e
adattamento al cambiamento climatico)
e per codice NACE

__
Specifico del
Documento PMI -
Banche

N.D.

12

Allineamento
delle attività
alla
Tassonomia
UE

Stima quantitativa preliminare o
eventualmente qualitativa della spesa in
conto capitale allineata alla Tassonomia
UE per obiettivo ambientale (mitigazione
e adattamento al cambiamento
climatico) e per codice NACE.

__
Specifico del
Documento PMI -
Banche

N.D.

13
Inquinamento
di aria, acqua
e suolo

Emissioni annuali di sostanze inquinanti
in aria, acqua e suolo

B4-32 Allineato
Altre emissioni;
Gestione delle acque

14
Inquinamento
di aria, acqua
e suolo

Sono stati definiti obiettivi da
raggiungere nel tempo relativamente
alla riduzione di emissioni di sostanze
inquinanti in aria, acqua e suolo? Se sì,
quali?

B4-32 Allineato N.D.

15 Risorse idriche Volume annuo di acqua consumata B6-35-36 Allineato N.D.

16 Risorse idriche
Volume annuo di prelievi idrici da zone a
elevato stress idrico

B6-35-36 Allineato N.D.

17 Risorse idriche

Sono stati definiti obiettivi da
raggiungere nel tempo relativamente
alla riduzione dei consumi di acqua e/o
di prelievi idrici da zone a elevato stress
idrico? Se sì, quali.

B6-35-36 Allineato N.D.
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ID Tematica Informativa
Cross

Reference
VSME

Corrispondenza Ubicazione nel
documento

18
Biodiversità ed
ecosistemi

Area di terreno o area marina di
siti di proprietà, in locazione o gestiti in
(o adiacenti ad) aree protette e aree a
elevato valore di biodiversità

B5-33 Allineato N.A.

19
Biodiversità ed
ecosistemi

Area e percentuale di terreno
impermeabilizzata

B5-33 Allineato N.D.

20
Biodiversità ed
ecosistemi

Sono stati definiti obiettivi da
raggiungere nel tempo relativamente
alla protezione o ripristino della
biodiversità? Se sì, quali?

B5-33 Allineato N.A.

21

Uso delle
risorse ed
economia
circolare

Tonnellate di rifiuti pericolosi e rifiuti
radioattivi prodotti nell’anno

B7-38 Allineato N.D.

22

Uso delle
risorse ed
economia
circolare

Percentuale di rifiuti destinati a
smaltimento e di rifiuti riciclati durante
l’anno

B7-38 Allineato N.D.

23

Uso delle
risorse ed
economia
circolare

Percentuale di contenuto riciclato
(e/o recuperato e/o sottoprodotto)
presente nei prodotti finiti/semilavorati e
nei loro imballaggi

B7-38
Specifico del
Documento PMI -
Banche

N.D.

24

Uso delle
risorse ed
economia
circolare

Percentuale del contenuto riciclabile
negli imballaggi

B7-38
Specifico del
Documento PMI -
Banche

N.D.

25

Uso delle
risorse ed
economia
circolare

Sono stati definiti obiettivi da
raggiungere nel tempo relativamente al
miglioramento della gestione circolare
delle risorse. Se sì, quali?

B7-38 Allineato N.D.

26 Diritti umani

L’impresa ha adottato politiche e/o
predisposto procedure per promuovere
e garantire il rispetto dei diritti dei propri
lavoratori? Se sì, indicarne brevemente
il contenuto

C6 Allineato
Centralità della persona e
tutela dei diritti

27 Diritti umani

Numero di casi legati alla violazione dei
diritti umani che hanno determinato
provvedimenti definitivi o erogazione di
sanzioni e/o risarcimenti a carico
dell’impresa negli ultimi tre esercizi

C7
Specifico del
Documento PMI -
Banche

Centralità della persona e
tutela dei diritti
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ID Tematica Informativa Cross Reference
VSME Corrispondenza Ubicazione nel

documento

28

Contrattazione
collettiva e
libertà di
associazione

Percentuale di lavoratori a cui si
applicano contratti collettivi nazionali di
lavoro (CCNL)

B10.42.c Allineato Le persone Polis 4

29
Diversità e
inclusione

Numero di dipendenti parte di “categorie
protette” che supera la richiesta di legge

__
Specifico del
Documento PMI
- Banche

Le persone Polis 4

30
Diversità e
inclusione

Percentuale del divario retributivo medio
tra lavoratori donne e uomini per livello
di inquadramento

B10.42. b
Parzialmente
allineato

N.A.

31
Formazione e
istruzione

Numero medio di ore di formazione per
dipendente, per tipologia di formazione

B10.42. d
Parzialmente
allineato

Formazione

32
Salute e
sicurezza

Numero di infortuni sul lavoro
comunicati all'INAIL nell’anno

B9.41 Allineato
Salute e sicurezza sul
lavoro

33
Salute e
sicurezza

Numero di giornate perse a causa di
infortuni e/o malattie professionali
nell’anno

__
Specifico del
Documento PMI
- Banche

Salute e sicurezza sul
lavoro

34
Salute e
sicurezza

Numero di decessi dovuti a  incidenti sul
lavoro e/o malattie professionali
nell’anno

B9.41 Allineato
Salute e sicurezza sul
lavoro

35
Composizione
del personale
dipendente

Numero dipendenti a tempo determinato
e indeterminato, ripartito per genere e
inquadramento

B8.39
Parzialmente
allineato

Le persone Polis 4

36

Impatto su
lavoratori,
comunità e
territori

L’impresa ha implementato iniziative
volte a minimizzare impatti negativi,
mitigare rischi o promuovere opportunità
rispetto alla propria forza lavoro?

B2.27 Allineato

Pratiche di
sostenibilità; 
Formazione; 
Centralità della
persona e tutela dei
diritti;
Salute e sicurezza sul
lavoro.

37

Impatto su
lavoratori,
comunità e
territori

L’impresa ha implementato iniziative
volte a minimizzare impatti negativi,
mitigare rischi o promuovere opportunità
sulla comunità e il territorio circostante?

B2.27 Allineato
Pratiche di
sostenibilità

38
Condotta
d’impresa

Eventuale adozione di un codice etico,
modello di organizzazione e controllo
231 e/o di procedure in materia di
anticorruzione, con separata evidenza di
sistemi interni volti a segnalare casi di
violazioni di leggi o regolamenti

__
Parzialmente
allineato

Il Codice Etico; 
Il Modello
Organizzativo 231; 
Whistleblowing
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ID Tematica Informativa Cross Reference
VSME Corrispondenza Ubicazione nel

documento

39
Condotta
d’impresa

Procedure per la segnalazione di
situazioni di pericolo in materia di salute
e sicurezza dei lavoratori

C6.61 Allineato 
Salute e sicurezza sul
lavoro

40
Condotta
d’impresa

Numero e ammontare di sanzioni
pecuniarie e interdittive inflitte per
violazioni delle leggi contro la corruzione
attiva e passiva e per violazioni di norme
in materia ambientale

B11.43
Parzialmente
allineato

Governance
reponsabile

I l  documento cont iene immagini  generate da s istemi d i  IA
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info@polis4. i t https:/ /pol is4. i t
sede :  v ia del le Repubbl iche
Marinare,7 -  80147 Napol i
(NA)

0817590170

Per r ichiedere maggiori  informazioni in merito al  Bi lancio  di  Sostenibi l i tà di  Polis 4,  si  potrà far r i ferimento ai
seguenti  contatt i :


	Bilancio di sostenibilità
	2025
	www.polis4.it


	1. POLIS 4 S.R.L.
	1.1 LA NOSTRA IDENTITÀ
	Polis 4 S.r.l. nasce dal legame e dalla sinergia professionale tra i fratelli Giuseppe e Ciro Bruno e il loro amico d’infanzia Antonio Paparo. Nel 1994, unendo le proprie consolidate competenze nel settore petrolifero, i tre soci hanno dato vita a un nuovo capitolo imprenditoriale acquisendo la Polis 4 S.r.l. e il relativo deposito nell'area industriale di Napoli. Fin dalle origini, l'azienda si è proposta come un partner logistico e amministrativo affidabile, capace di rispondere alle nascenti esigenze dei grandi Gruppi Petroliferi orientati a esternalizzare la gestione della filiera: dallo stoccaggio e movimentazione dei carburanti fino alla pianificazione logistica e ai processi di fatturazione. Un'evoluzione strutturale che poggia, da oltre trent'anni, sui valori della fiducia e della continuità.
	La compagine sociale è oggi equamente ripartita tra Bruno’s Group S.r.l. e IGEA S.p.A. Le competenze del management e il costante presidio degli standard operativi sanciti dal Sistema di Gestione Integrato Qualità, Sicurezza e Ambiente, hanno reso Polis 4 un partner di fiducia per le più importanti realtà del comparto petrolifero.  L'espressione più virtuosa di questo impegno è la storica collaborazione con Q8 Quaser, realtà della multinazionale Kuwait Petroleum S.p.A. Una relazione basata sulla reciproca stima che ha vissuto due tappe fondamentali: nel 2015, con la sottoscrizione dell'accordo per la gestione operativa del Deposito di Napoli e nel 2018, con un'ulteriore estensione dei servizi. Questo sviluppo progressivo riflette la continuità e la solidità di un'alleanza commerciale che guarda al futuro.
	Polis 4 esercita la propria attività presso il deposito di oli minerali situato nell’area industriale di Napoli. Le palazzine adibite a uffici ospitano le funzioni impiegatizie legate alla gestione tecnico-amministrativa del deposito e alla commercializzazione dei prodotti. Il piazzale esterno costituisce, invece, il cuore delle attività logistiche e operative dell’azienda. In quest’area sono effettuate tutte le operazioni connesse alla movimentazione dei prodotti petroliferi, nonché il coordinamento e la supervisione delle operazioni di carico e scarico degli automezzi adibiti al trasporto carburanti e la gestione operativa dell’impianto.

	1.4 STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DI GOVERNANCE
	Polis 4 adotta un sistema di corporate governance di tipo tradizionale, al cui vertice l’Amministratore Unico (Chief Executive Officer) riveste un ruolo strategico di indirizzo, definendo le linee guida fondamentali per l’integrazione dei fattori ambientali, sociali e di governance (ESG) all’interno del modello di business. All'organo amministrativo fa capo la responsabilità ultima di stabilire obiettivi di sostenibilità chiari e misurabili, nonché di delineare le azioni e i presidi necessari alla gestione dei rischi ESG. Tale approccio garantisce che la sostenibilità sia parte integrante dei processi decisionali, dei meccanismi di controllo interno e delle attività di rendicontazione societaria. Al fine di rafforzare questa struttura e delineare con precisione le responsabilità operative, nel 2023 la Società ha istituito il Comitato di Sostenibilità, una struttura interna dedicata che rappresenta il punto di riferimento per le tematiche ESG. Il Comitato opera in diretto riporto all’organo amministrativo, supportandolo con un’attività istruttoria, propositiva e consultiva nella definizione e nell’approvazione delle strategie di sostenibilità. Inoltre, il Comitato di Sostenibilità supporta e coordina le funzioni aziendali nell’esecuzione delle attività quotidiane, favorendo l’integrazione sistematica dei principi ESG e monitorando l’effettiva attuazione delle decisioni e delle iniziative relative alle tematiche ESG determinate dalla governance.
	In linea diretta con l'Amministratore Unico si collocano anche le funzioni trasversali di controllo e supporto tecnico, rappresentate dal Responsabile del Sistema Integrato, che coordina le attività dell'Ufficio Qualità, Sicurezza e Ambiente (Ufficio QSA), dal Responsabile Rifiuti e dal Responsabile Information Technology. L'architettura operativa e commerciale di Polis 4 si articola in cinque direzioni principali che rispondono direttamente alla direzione di vertice: la Direzione Commerciale Rivendita, la Direzione Amministrativa, la Direzione Commerciale generale, la Direzione Personale e la Direzione Logistica e Impianti. Il coordinamento sul campo della complessa catena di importazione, movimentazione e spedizione dei prodotti è affidato a un Supervisore dei Servizi, cui riportano sia l'Ufficio Logistica e i Servizi Amministrativi interni, che il Responsabile Deposito, Supervisore della manutenzione e Responsabile Security ADR. Da quest’ ultima figura dipendono direttamente tutte le attività di piazzale e la forza lavoro operativa, organizzata nell'Ufficio Movimentazione, nel corpo degli Operatori di Piazzale e nei servizi di Vigilanza.
	A supporto di un'organizzazione efficiente e per tradurre concretamente le tre dimensioni della sostenibilità nelle attività operative e nella gestione dei rischi, Polis 4 si è dotata di un solido Sistema di Gestione Integrato (SGI) Qualità, Ambiente e Sicurezza. Il sistema è certificato secondo gli standard internazionali UNI EN ISO 9001:2015 (Qualità), UNI EN ISO 14001:2015 (Ambiente) e UNI EN ISO 45001:2023 (Salute e Sicurezza sul Lavoro).
	A completamento di questa rigorosa architettura di controllo, la Società adotta un Sistema di Gestione della Sicurezza per la Prevenzione degli Incidenti Rilevanti (SGS-PIR), in piena conformità con la normativa "Seveso" (D.Lgs. 105/2015). Questo presidio normativo e operativo si integra sinergicamente con le linee guida ISO, garantendo i più elevati standard di sicurezza impiantistica, tutela ambientale e salvaguardia del territorio. Tale approccio integrato si dimostra strategico per eliminare duplicazioni e sovrapposizioni procedurali, prevenire possibili conflitti normativi e favorire sinergie tra le diverse attività gestionali che coinvolgono trasversalmente l’intera organizzazione.

	1.5 PRATICHE DI SOSTENIBILITÀ
	Le scelte strategiche e l'architettura organizzativa di Polis 4 trovano la loro naturale espressione nelle azioni concrete intraprese ogni giorno per generare un impatto positivo. Rinviando ai capitoli di dettaglio dedicati all’informazione sociale, ambientale e di governance, si anticipa che, nel quadro del percorso di transizione verso un modello di sviluppo sostenibile, Polis 4 ha implementato una serie di iniziative e buone pratiche volte a integrare in modo sistemico i principi ESG all’interno del proprio core business. Tali interventi si traducono in azioni concrete finalizzate alla progressiva riduzione degli impatti ambientali, alla digitalizzazione dei processi e all’uso efficiente delle risorse.  Parallelamente, la Società investe nel capitale umano attraverso la formazione continua, la tutela della sicurezza e la tutela della qualità delle condizioni di lavoro, consolidando la sostenibilità come un impegno quotidiano e condiviso, posto alla base di una crescita responsabile, solida e duratura.

	2. INFORMAZIONI         AMBIENTALI
	2.1.3 Intensità Energetica
	2.2.1 Emissioni di Gas Serra - Generalità
	2.2.2 Emissioni di Gas Serra-Scope 1
	2.2.3 Emissioni di Gas Serra-Scope 2
	2.2.4 Emissioni di Gas Serra-Scope 3
	2.2.6 Altre Emissioni- Meccanismi di Mitigazione e Controllo Operativo
	Conformità ai requisiti regolatori e Vigilanza: il presidio tecnologico permette di mantenere stabilmente i flussi di massa emissivi entro i limiti stringenti definiti dalle normative vigenti e formalmente richiamati nell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) rilasciata dagli enti competenti.
	Metodologia di Calcolo e Garanzia del Dato: ai fini della rendicontazione ESG, la determinazione quantitativa delle emissioni di VOC non si basa su stime teoriche o modelli predittivi generali, bensì su un approccio analitico diretto (Campionamenti e Analisi Periodiche): Polis4 esegue piani di monitoraggio periodici sul campo, affidati a laboratori accreditati, che attestano analiticamente il costante rispetto dei limiti legali di emissione in atmosfera.
	Flussi Informativi Istituzionali: I valori quantificati e consolidati nel presente bilancio derivano direttamente dalle misurazioni puntuali effettuate nell’ambito dei processi di controllo interno e periodicamente trasmesse, tramite reportistica ufficiale, alle autorità di vigilanza competenti per territorio.

	2.3 BIODIVERSITÀ
	Per “biodiversità” (o “diversità biologica”) si intende, nell’ambito della Convenzione sulla Biodiversità sottoscritta a Rio de Janeiro il 05/06/1992 e ratificata in Italia con Legge n. 124 del 14/02/1994, la “… la variabilità degli organismi viventi di ogni origine, compresi gli ecosistemi terrestri, marini ed altri ecosistemi acquatici ed i sistemi ecologici di cui fanno parte”. In relazione a tale aspetto, non si ritiene di dover effettuare valutazioni particolari, considerando che le attività svolte da Polis 4 sono svolte in un’area fortemente antropizzata ed indirizzata a scopi industriali, per cui dalle stesse non derivano impatti ulteriori rispetto a quelli già valutati in riferimento alle singole matrici ambientali, come ad esempio: limitazioni della disponibilità, dell'accessibilità o della qualità delle risorse naturali, influenza sul benessere e sui mezzi di sostentamento delle comunità locali. Inoltre, per i motivi già espressi le attività non si svolgono in aree protette o aree di elevato valore in termini di diversità.

	2.4 GESTIONE DEI RIFIUTI
	I rifiuti prodotti nell’ambito delle attività svolte da Polis 4 sono gestiti in conformità alla normativa applicabile (Decreto legislativo n. 152 del 03/04/2006), in modo da contenere gli impatti legati alla relativa gestione. In applicazione alle politiche definite in materia ambientale, sono applicate procedure per la corretta classificazione, raccolta e gestione degli stessi, in modo da implementare i tassi di recupero degli stessi. In una logica di implementazione della circolarità come strategia di contenimento nella produzione di rifiuti, sono sostenute anche politiche di acquisto che, dove possibile, prediligano materiali derivanti dal recupero e/o riutilizzo.
	2.5.1 Gestione delle Acque-Generalità
	2.5.2 Gestione delle Acque- Metodologia di Monitoraggio
	2.5.3 Gestione delle Acque- Compliance e Meccanismi di Garanzia


	3. INFORMAZIONI      SOCIALI
	3.1 LE PERSONE POLIS 4
	Nel corso del 2025, Polis 4 ha confermato la piena stabilità della propria struttura organizzativa, mantenendo invariato l'organico al 31 dicembre 2025 con 14 dipendenti, di cui 3 donne (21,4%) e 11 uomini (78,6%). A testimonianza della continuità delle politiche aziendali volte a garantire un'occupazione solida e relazioni lavorative durature e qualificate, il 100% del personale risulta assunto con contratto a tempo indeterminato. Il 100% dei dipendenti è inquadrato secondo il CCNL Commercio, Terziario, Distribuzione e Servizi e tutti percepiscono una retribuzione determinata in conformità ai livelli retributivi previsti dallo stesso. Anche nel 2025, in linea di continuità con gli esercizi precedenti, Polis 4 non aveva in forza personale appartenente alle cd. “categorie protette”, non essendovi tenuta ai sensi della Legge n. 68/1999, in quanto l’organico aziendale non raggiungeva il requisito minimo di 15 dipendenti, né aveva proceduto a tali assunzioni su base volontaria.
	GENERE
	ORGANICO AL 31/12/2024
	ORGANICO AL 31/12/2025
	Uomini
	Donne
	Altro*
	N.A.
	N.A.
	Non segnalato
	Totale dipendenti




	NUMERO DI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO, PER GENERE E INQUADRAMENTO
	31/12/2024
	31/12/2025
	UOMINI (NR)
	DONNE (NR)
	TOTALE (NR)
	UOMINI (NR)
	DONNE (NR)
	TOTALE (NR)
	DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO
	DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO
	DIPENDENTI A TEMPO DIPENDENTI PART TIME A TEMPO DETERMINATO
	All’interno di Polis 4 non sussistono disparità di genere rispetto alle mansioni assegnate. Ogni dipendente è inserito in ruoli che ne valorizzano competenze e potenzialità. La Società continua, inoltre, a favorire una maggiore presenza femminile in un settore tradizionalmente caratterizzato da una forte componente maschile, affidando numerose consulenze a professioniste qualificate. Inoltre, Polis 4 riconosce e tutela i diritti dei propri dipendenti, valorizzandone le potenzialità e promuovendo un sistema meritocratico fondato sull’equità e sul riconoscimento del contributo individuale. In quest’ottica, la Società prevede l’assegnazione annuale di un premio di risultato, proporzionale al raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi programmati e alla performance individuale. Questo strumento incentiva l’impegno, sostiene la crescita professionale e ribadisce il principio secondo cui il valore delle persone è centrale nello sviluppo aziendale. La tutela della salute e della sicurezza, la stabilità contrattuale, l’impegno per un ambiente lavorativo privo di molestie o pressioni indebite rappresentano, infatti, priorità assolute della visione di sostenibilità sociale di Polis 4.  La Società, inoltre, persegue e promuove la consapevolezza dei diritti e dei doveri all’interno del contesto lavorativo, anche attraverso momenti formativi e occasioni di ascolto, con l’obiettivo di rafforzare il senso di appartenenza e valorizzare le persone come risorsa centrale per lo sviluppo sostenibile del business. Tutti questi valori e principi sono formalizzati all’interno del Codice Etico di Polis 4, che rappresenta il riferimento fondamentale per orientare comportamenti, decisioni e relazioni all’interno dell’ambiente di lavoro, nel rispetto della dignità, dei diritti e della centralità della persona. I dipendenti di Polis 4 possono segnalare comportamenti contrari ai valori aziendali, al Codice Etico o alla normativa vigente, o rivolgendosi direttamente all’Organismo di Vigilanza o utilizzando l’apposita piattaforma whistleblowing messa a disposizione dalla Società. Entrambi i canali garantiscono la massima riservatezza dell’identità del segnalante e la tutela da eventuali ritorsioni.  Al 31 dicembre 2025, non sono stati riscontrati né segnalati episodi di violazione dei diritti umani all’interno dell’organizzazione, in linea di continuità con gli esercizi precedenti, durante i quali non si sono verificati casi di violazione dei diritti umani che abbiano determinato provvedimenti definitivi o erogazione di sanzioni e/o risarcimenti a carico della Società. Questo risultato riflette l’impegno per la creazione di un ambiente di lavoro etico, responsabile e rispettoso della dignità delle persone.
	In un'ottica di costante miglioramento delle proprie performance in relazione ai temi della salute e della sicurezza dei dipendenti, dell'ambiente circostante e delle comunità locali, Polis 4 si impegna a prevenire gli incidenti rilevanti e a ridurre al minimo le eventuali conseguenze dannose che potrebbero derivarne. A tal fine, chiunque operi nell'ambito aziendale è tenuto a conformarsi alla Politica Integrata e alla Politica di Prevenzione Incidenti Rilevanti, adottate dalla Società e periodicamente riesaminate. In conformità alla normativa vigente, infatti, la Società ha implementato il Sistema di Gestione della Sicurezza Seveso (SGS-PIR), il quale dialoga con il Sistema di Gestione Integrato (SGI) Qualità, Ambiente e Sicurezza certificato ai sensi delle norme ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001.
	La Società garantisce la gestione efficace di ogni potenziale situazione di emergenza attraverso l’adozione di piani strutturati, infrastrutture adeguate e un costante coordinamento con le autorità competenti. All'interno dell’organizzazione sono stati definiti i ruoli e le responsabilità del personale preposto alla gestione del rischio, promuovendo, al contempo, il coinvolgimento attivo di tutto il personale presente sul sito, inclusi dipendenti e ditte terze. Polis 4, infatti, estende la propria attenzione ai temi della salute, della sicurezza e della tutela ambientale anche alle imprese appaltatrici e ai fornitori che operano presso la propria sede, richiedendo l’adozione di adeguati standard e comportamenti coerenti con le proprie politiche aziendali. A tal fine, le ditte terze sono coinvolte nelle attività di informazione, formazione e addestramento promosse dalla Società. In particolare, il personale delle imprese esterne presente presso il sito aziendale è tenuto a partecipare, al pari dei dipendenti di Polis 4, alle esercitazioni periodiche e alle simulazioni di emergenza, contribuendo a garantire una gestione coordinata ed efficace delle situazioni di rischio e a rafforzare la diffusione della cultura della sicurezza.
	4. INFORMAZIONI DI     GOVERNANCE
	4.1 GOVERNANCE RESPONSABILE
	Polis 4 riconosce la sostenibilità come il principio cardine della propria cultura aziendale, nella consapevolezza che la creazione di valore a lungo termine richieda un modello di governance responsabile capace di integrare con equilibrio la crescita economica, la tutela ambientale e la responsabilità sociale. In perfetta continuità con l'esercizio precedente, questo impegno si traduce in un approccio gestionale strutturato e improntato alla trasparenza, all'integrità e al rispetto degli stakeholder, con un focus strategico sulla gestione del rischio e sulla piena comprensione degli impatti generati sul territorio.  Al fine di supportare l’Amministratore Unico nell’attenta valutazione di tali impatti, la Società ha consolidato anche per il 2025 il proprio processo di Analisi del Contesto all’interno del Sistema di Gestione Integrato, uno strumento fondamentale per mappare le variabili interne ed esterne, valutare le sinergie con le parti interessate e identificare preventivamente rischi e opportunità da sottoporre a riesame annuale in un'ottica di miglioramento continuo.  Questa attenzione alla sicurezza e all'efficienza operativa si riflette direttamente nella conduzione etica del business: la Società considera, infatti, il rispetto delle regole e la trasparenza amministrativa come condizioni indispensabili per operare sul mercato.  Di conseguenza, questa gestione rigorosa si salda con una solida cultura della legalità e con i presidi del Modello Organizzativo 231, garantendo il controllo costante delle aree più sensibili attraverso procedure interne specificamente dedicate al contrasto della corruzione e della concussione, nonché alla salvaguardia ecologica e alla tutela dei lavoratori. A conferma dell'assoluta stabilità ed efficacia di tali sistemi di prevenzione, anche nel corso di questo periodo di rendicontazione e in linea di continuità con quanto avvenuto negli esercizi precedenti, non si sono registrate violazioni e, conseguentemente, la Società non ha subito condanne né sono state irrogate sanzioni, per violazioni relative alla normativa in materia di anti-corruzione e anti-concussione, oltre che in materia ambientale, consolidando il profilo di piena conformità normativa della Società.
	Per richiedere maggiori informazioni in merito al Bilancio  di Sostenibilità di Polis 4, si potrà far riferimento ai seguenti contatti:
	0817590170
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